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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 30 ottobre 2008, n. 169.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1� settembre 2008, n. 137, recante disposizioni urgenti in materia
di istruzione e universita' .

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 1� settembre 2008, n. 137, recante disposizioni urgenti in materia di istruzione e universita' ,
e' convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 30 ottobre 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Gelmini, Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca

Visto, il Guardasigilli: Alfano
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 1634):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Berlusconi) e dal Ministro dell’istruzione, universita' e ricerca (Gelmini) il 1� set-
tembre 2008.

Assegnato alla VII commissione (Cultura), in sede referente, il 1� settembre 2008 con pareri del Comitato per la legislazione e delle com-
missioni I, V, XI, XII e questioni regionali.

Esaminato dalla VII commissione l’11, 16, 17, 23 e 24 settembre 2008.

Esaminato in aula il 17, 29, 30 settembre; 3, 6, 7, 8 ottobre 2008 e approvato il 9 ottobre 2008.

Senato della Repubblica (atto n. 1108):

Assegnato alla 7� commissione (Istruzione), in sede referente, il 10 ottobre 2008 con pareri delle commissioni 1�, 5�, 8�, 12�, 13� e questioni
regionali.

Esaminato dalla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalita' il 14 ottobre
2008.

Esaminato dalla 7� commissione il 14, 15, 16, 21 e 22 ottobre 2008.

Esaminato in aula il 14, 22, 23 e 28 ottobre 2008 e approvato il 29 ottobre 2008.

����

Avvertenza:

Il decreto-legge 1� settembre 2008, n. 137, e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 204 del 1� settembre 2008.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e' pubblicato in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 30.

08G0198
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
10 ottobre 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Castell’Arquato e
nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultaziom elettorali del 12 e
13 giugno 2004 sono stati eletti il consiglio comunale
Castell’Arquato (Piacenza) ed il sindaco nella persona
di sig. Alberto Fermi;

Considerato che, in data 29 luglio 2008, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, conima 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Castell’Arquato (Piacenza) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Lorenzo de' Luca di Pietralata e' nominato
commissario straordinario per la provvisoria gestione
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 10 ottobre 2008

NAPOLITANO

Maroni, Ministro dell’interno

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Castell’Arquato (Piacenza), e' stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali dei 12 e 13 giugno
2004, con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig.
Alberto Fermi.

Il citato amministratore, nel corso della seduta consiliare del
29 luglio 2008, ha rassegnato le dimissioni dalla carica e le stesse,
decorsi venti giorni dalla data di presentazione al consiglio, sono
divenute irrevocabili, a termini di legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Pia-
cenza ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 800/Area II del
19 agosto 2008, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Castell’Arquato (Piacenza) ed alla nomina del commissario
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor
Lorenzo de' Luca di Pietralata.

Roma, 3 settembre 2008

Il Ministro dell’interno: Maroni

08A07813

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
10 ottobre 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Costa Serina e
nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Costa Serina (Ber-
gamo), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 12 e
13 giugno 2004, e' composto dal sindaco e da dodici
membri;

Considerato che nel c|' tato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da sette consiglieri con atti sepa-
rati contemporaneamente acquisiti al protocollo del-
l’ente, non puo' essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 2;
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Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto costituisce parte
integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Costa Serina (Bergamo) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Andrea Iannotta e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 10 ottobre 2008

NAPOLITANO

Maroni, Ministro dell’interno

������

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Costa Serina (Bergamo), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto dal sin-
daco e da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti
del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu' uno
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al pro-
tocollo dell’ente in data 28 luglio 2008, hanno determinato l’ipotesi
dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera b),
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Ber-
gamo ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 766/13.12/II/
R.E.L. del 29 luglio 2008, la sospensione, con la conseguente nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno
l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compatibile
con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie,
ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Costa Serina (Bergamo) ed alla nomina del commissario per
la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Andrea
lannotta.

Roma, 2 settembre 2008

Il Ministro dell’interno: Maroni

08A07814

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
10 ottobre 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Scopa e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Scopa (Vercelli),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giu-
gno 2004, e' composto dal sindaco e da dodici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da otto consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costitu|' sce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Scopa (Vercelli) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Elena Daghetta e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 10 ottobre 2008

NAPOLITANO

Maroni, Ministro dell’interno

������

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Scopa (Vercelli), rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto dal sindaco e
da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto componenti del
corpo consiliare.
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ELe citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la meta' dei
consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data
5 agosto 2008, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo
elettiva

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera b),
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Ver-
celli ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 12307/13.4/Area
II del 6 agosto 2008, la sospensione, con la conseguente nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno
l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compatibile
con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie,
ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Sottopongo, pertanto, alla firma della SV. l’unito schema di decreto
con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di
Scopa (Vercelli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria
gestione del comune nella persona della dott.ssa Elena Daghetta.

Roma, 2 settembre 2008

Il Ministro dell’interno: Maroni

08A07815

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 12 settembre 2008.

Determinazione del periodo di vigenza dell’ora legale per
l’anno 2009.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 dicembre 1966, n. 1144, concernente
la disciplina dell’ora legale;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1980, n. 270, conver-
tito dalla legge 8 agosto 1980, n. 436, recante modifica-
zioni alle disposizioni in materia di ora legale;

Vista la legge 22 dicembre 1982, n. 932, recante ulte-
riori modificazioni alle disposizioni sull’ora legale;

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13;
Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e le

successive aggiunte e modificazioni;
Vista la direttiva 2000/84/CE del Parlamento e del

Consiglio dell’Unione europea, concernente le disposi-
zioni relative all’ora legale, adottata il 19 gennaio 2001;

D’intesa con i Ministri interessati;

Decreta:

In attuazione della direttiva dell’Unione europea spe-
cificata nelle premesse, l’ora normale e' anticipata, a
tutti gli effetti, di sessanta minuti primi dalle ore due
di domenica 29 marzo 2009 alle ore tre (legali) di
domenica 25 ottobre 2009.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica ita1iana.

Roma, 12 settembre 2008

p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Letta

Registrato alla Corte dei conti il 29 settembre 2008
Ministeri-istituzionali -Presidenza delConsiglio deiMinistri, registro n.10,

foglio n. 165

08A07816

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 22 settembre 2008.

Sostituzione di un componente effettivo nella commissione
provinciale C.I.G. edilizia della provincia di Belluno.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
di Venezia

Visto l’art. 3 della legge n. 427/75 che provede l’istitu-
zione della commissione provinciale C.I.G. edilizia;

Visto il proprio decreto n. 3065 del 7 agosto 2006,
con il quale e' stato costituita la commissione provin-
ciale C.I.G. edilizia della provincia di Belluno;

Preso atto della nota dell’8 settembre 2008, con la
quale l’Unione artigiani e piccola industria di Belluno
trasmette la lettera di dimissioni del componente effet-
tivo della suddetta commissione sig. Gianvittorio Tor-
men e comunica la sua sostituzione con il rag. Stefano
Zampieri;

Decreta:

Il rag. Stefano Zampieri e' nominato componente
effettivo nella commissione provinciale C.I.G. edilizia
della provincia di Belluno, in rappresentanza dell’Unio-
ne artigiani, in sostituzione del sig. Gianvittorio Tor-
men.

Venezia, 22 settembre 2008

Il direttore regionale: Orlandi

08A07688
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DECRETO 7 ottobre 2008.

Riconoscimento, al sig. Marian Tuluceanu, di titolo profes-
sionale estero, ai fini dell’esercizio in Italia della professione
di medico.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa
al riconoscimento delle qualifiche professionali cos|'
come modificata dalla direttiva n. 2006/100 CE del
Consiglio del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di
riconoscimento automatico sulla base del coordina-
mento delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 28 maggio 2007, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale il sig. Marian Tulu-
ceanu, nato a Galati (Romania) il giorno 25 febbraio
1974, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di ßDoctor-
medic� conseguito in data 10 luglio 2002 presso la Uni-
versitatea de Medicina· s� i Farmacie ßCarol Davila�
Bucares� ti - Romania - al fine dell’esercizio, in Italia,
della professione di medico;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessato;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di ßdoctor medic� conseguito presso la Uni-
veisitatea de Medicina· s� i Farmacie ßCarol Davila�
Bucares� ti - Romania - in data 10 luglio 2002 dal sig.
Marian Tuluceau, nato a Galati (Romania) il giorno
25 febbraio 1974, e' riconosciuto quale titolo abilitante
all’esercizio in Italia della professione di medico;

Art. 2.

Il sig. Marian Tuluceanu e' autorizzato ad esercitare
in Italia la professione di medico previa iscrizione
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri
territorialmente competente, che provvede ad accertare
il possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze
linguistiche necessarie per lo svolgimento della profes-
sione ed informa questo Dicastero della avvenuta iscri-
zione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07691

DECRETO 13 ottobre 2008.

Riconoscimento, al sig. Michael Schreinert, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per esercizio in Italia della
professione di medico.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;
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EVisto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di
riconoscimento automatico sulla base del coordina-
mento delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza dell’8 agosto 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale il sig. Michael
Schreinert nato a Helmstedt (Germania) il giorno
4 febbraio 1964, di cittadinanza tedesca, ha chiesto a
questo Ministero il riconoscimento del proprio titolo
di ßZeugnis u« ber die Aº rztliche Pru« fung� conseguito in
data 15 dicembre 1998 presso la Landespru« fungsamt
Fu« r Heilberufe beim Versargungsamt Hannover - Ger-
mania - al fine dell’esercizio, in Italia, della professione
di medico;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessato;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di ßZeugnis u« ber die Aº rztliche Pru« fung� con-
seguito presso la Landespru« fungsamt Fu« r Heilberufe
beim Versargungsamt Hannover - Germania - in data
15 dicembre 1998 dal sig. Michael Schreinert, nato a
Helmstedt (Germania) il giorno 4 febbraio 1964, e' rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia
della professione di medico.

Art. 2.

Il sig. Michael Schreinert e' autorizzato ad esercitare
in Italia la professione di medico previa iscrizione
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri
territorialmente competente, che provvede ad accertare
il possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze
linguistiche necessarie per lo svolgimento della profes-
sione ed informa questo Dicastero della avvenuta iscri-
zione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07837

DECRETO 13 ottobre 2008.

Riconoscimento, al sig. Albrecht Giuliani, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di medico e medico specialista di ginecologia e
ostetricia.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di
riconoscimento automatico sulla base del coordina-
mento delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 14 giugno 2008, corredata da
relativa documentazione, con la quale il sig. Albrecht
Giuliani nato a Bolzano (Italia) il giorno 9 gennaio
1959, di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo
Ministero il riconoscimento del proprio titolo di
ßDoktor der gesamten Heilkunde� conseguito in data
19 luglio 1983 presso la Karl-Franzens-Universita« t
Graz - Austria - al fine dell’esercizio, in Italia, della
professione di medico;

Vista la medesima l’istanza del 14 giugno 2008, cor-
redata da relativa documentazione, con la quale il
sig. Albrecht Giuliani nato a Bolzano (Italia) il giorno
9 gennaio 1959, di cittadinanza italiana, ha, altres|' ,
chiesto a questo Ministero il riconoscimento del pro-
prio titolo di ßFacharzt fu« r Frauenheilkunde und
Geburtshilfe� conseguito in data 1� maggio 1994 presso
Oº sterreichische Aº rztekammer - Austria - al fine
dell’esercizio in Italia della professione di medico spe-
cialista di ginecologia e ostetricia;
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Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessato;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico dei titoli in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta;

Art. 1.

Il titolo di ßDoktor der gesamten Heilkunde� conse-
guito in data 19 luglio 1983 presso la Karl-Franzens-
Universita« t Graz - Austria dal sig. Albrecht Giuliani
nato a Bolzano (Italia) il giorno 9 gennaio 1959, e' rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia
della professione di medico;

Art. 2.

Il sig. Albrecht Giuliani e' autorizzato ad esercitare
in Italia la professione di medico previa iscrizione
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri
territorialmente competente, che provvede ad accer-
tare il possesso, da parte dell’interessato, delle cono-
scenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della
professione ed informa questo Dicastero della avve-
nuta iscrizione.

Art. 3.

Il titolo di ßFacharzt fu« r Frauenheilkunde und
Geburtshilfe� conseguito presso Oº sterreichische Aº rz-
tekammer - Austria - in data 1� maggio 1994 dal
sig. Albrecht Giuliani, nato a Bolzano (Italia) il
giorno 9 gennaio 1959, e' riconosciuto quale titolo di
medico specialista in ginecologia e ostetricia.

Art. 4.

Il sig. Albrecht Giuliani, successivamente all’iscri-
zione all’Ordine dei medici e degli odontoiatri territo-
rialmente competente di cui all’art. 2, e' autorizzato ad
avvalersi in Italia del titolo di medico specialista in
ginecologia e ostetricia previa esibizione del presente
provvedimento al predetto Ordine che provvede a
quanto di specifica competenza e comunica a questa
amministrazione la avvenuta annotazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana

Roma, 13 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07851

DECRETO 13 ottobre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Nada Sherien Mason, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della Direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di
riconoscimento automatico sulla base del coordina-
mento delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 7 marzo 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Nada She-
rien Mason nata a Tilburg (Paesi Bassi) il giorno
15 giugno 1978, di cittadinanza inglese, ha chiesto a
questo Ministero il riconoscimento del proprio titolo
di ßGetuigschrift van met goed gevolg afgelegd artsexa-
men� conseguito in data 11 febbraio 2005 presso la
Faculteit geneeskunde - Amsterdam - Olanda - al fine
dell’esercizio, in Italia, della professione di medico;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessata;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di ßGetuigschrift van met goed gevolg afge-
legd artsexamen� conseguito presso la Faculteit genee-
skunde - Amsterdam - Olanda - in data 11 febbraio
2005 dalla sig.ra Nada Sherien Mason, nata a Tilburg
(Paesi Bassi) il giorno 15 giugno 1978, e' riconosciuto
quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico.
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La sig.ra Nada Sherien Mason autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di medico previa iscrizione
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri
territorialmente competente, che provvede ad accertare
il possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze
linguistiche necessarie per lo svolgimento della profes-
sione ed informa questo Dicastero della avvenuta iscri-
zione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana

Roma, 13 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07852

DECRETO 13 ottobre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Meike Sothman, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di
attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del menzio-
nato decreto legislativo concernente il principio di rico-
noscimento automatico sulla base del coordinamento
delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 22 luglio 2008, corredata da relativa
documentazione, con la quale la sig.raMeike Sothmann,
nata aKiel (Germania) il giorno 1� aprile 1980, di cittadi-
nanza tedesca, ha chiesto a questoMinistero il riconosci-
mento del proprio titolo di ßZeugnis uº ber die Aº rztliche
Pruº fung� conseguito in data 29 maggio 2008 presso la
Hessisches Landespruº fungs - und Untersuchungsamt im
Gesundheitswesen - Germania - al fine dell’esercizio in
Italia della professione di medico;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessata;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di ßZeugnis uº ber die Aº rztliche Pruº fung�
conseguito presso la Hessisches Landespruº fungs - und
Untersuchungsamt im Gesundheitswesen - Germania -
in data 29 maggio 2008 dalla sig.ra Meike Sothman,
nata a Kiel (Germania) il giorno 1� aprile 1980, e' rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia
della professione di medico.

Art. 2.

La sig.ra Meike Sothmann e' autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di medico previa iscrizione
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri
territorialmente competente, che provvede ad accer-
tare il possesso, da parte dell’interessata, delle cono-
scenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della
professione ed informa questo Dicastero della avve-
nuta iscrizione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07858
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DECRETO 13 ottobre 2008.

Riconoscimento, al sig. Eckhard Mark, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico specialista di anestesia e rianimazione.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di
attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del menzio-
nato decreto legislativo concernente il principio di rico-
noscimento automatico sulla base del coordinamento
delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 3 giugno 2007, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale il sig. Eckhard Mark
nato a Bolzano (Italia) il giorno 1� giugno 1973, di citta-
dinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del proprio titolo di ßAnestesi och intensiv-
va� rd� in data 2 maggio 2007 conseguito presso la
Socialstyrelsen - Svezia - al fine dell’esercizio in Italia,
della professione di anestesia e rianimazione;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessato;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di ßAnestesi och intensivva� rd� conseguito
presso la Socialstyrelsen Svezia in data 2 maggio 2007
dal sig. Eckhard Mark, nato a Bolzano (Italia) il giorno
1� giugno 1973. e' riconosciuto quale titolo di medico
specialista di anestesia e rianimazione.

Art. 2.

Il sig. Eckhard Mark gia' iscritto all’Ordine professio-
nale dei medici e degli odontoiatri di Bolzano e' , per-
tanto, autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo di
medico specialista in anestesia e rianimazione previa
esibizione del presente provvedimento al predetto
ordine che provvede a quanto di specifica competenza
e comunica a questa Amministrazione l’avvenuta anno-
tazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07859

DECRETO 13 ottobre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Viorica Nanu Mihai, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di
attuazione della Direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
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Edi riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del menzio-
nato decreto legislativo concernente il principio di rico-
noscimento automatico sulla base del coordinamento
delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 14 aprile 2008, corredata da rela-
tiva documentazione con la quale la sig.ra Viorica
Nanu Mihai, nata a Radenii Vechi-Ungheni (Moldavia)
il giorno 4 ottobre 1976, di cittadinanza rumena, ha
chiesto a questo Ministero il riconoscimento del pro-
prio titolo di ßDiploma del Licenta� de Doctor-medic
in profilul Medicina· specializarea Medicina· Generala· �
rilasciato in data 11 dicembre 2001 con il n. 178 dalla
Universitatea de Medicina· si Farmacie ßGr. T. Popa�
lasi - Romania - al fine dell’esercizio in Italia, della pro-
fessione di medico;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessata;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di ßDiploma del Licenta� de Doctor-medic in
profilul Medicina· specializarea Medicina· Generala· �
rilasciato dalla Universitatea de Medicina· si Farmacie
ßGr. T. Popa� lasi - Romania - in data 11 dicembre
2001, con il n. 178 dalla sig.ra Viorica Nanu Mihai, nata
a Radenii Vechi-Ungheni (Moldavia) il giorno 4 otto-
bre 1976, e' riconosciuto quale titolo abilitante all’eserci-
zio in Italia della professione di medico.

Art. 2.

La sig.ra Viorica Nanu Mihai e' autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di medico previa iscrizione
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri
territorialmente competente, che provvede ad accertare
il possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze
linguistiche necessarie per lo svolgimento della profes-
sione ed informa questo Dicastero della avvenuta iscri-
zione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07860

DECRETO 13 ottobre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Romina Marucchi, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di odontoiatra.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di
attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del menzio-
nato decreto legislativo concernente il principio di rico-
noscimento automatico sulla base del coordinamento
delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 10 settembre 2008, corredata da
relativa documentazione, con la quale la sig.ra Romina
Marucchi, nata a Roma (Italia) il giorno 8 gennaio 1985,
di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il
riconoscimento del proprio titolo di ßLicenciado en
odontologia� conseguito in data 4 luglio 2008 presso la
Universidad Alfonso X EI Sabio - Spagna - al fine
dell’esercizio, in Italia, della professione di odontoiatra:

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessata;
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Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di ßLicenciado en Odontologia� conseguito
presso la Universidad Alfonso X El Sabio - Spagna -
in data 4 luglio 2008 dalla sig.ra Romina Marucchi,
nata a Roma (Italia) il giorno 8 gennaio 1985, e' ricono-
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di odontoiatra.

Art. 2.

La sig.ra Romina Marucchi e' autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di odontoiatra previa
iscrizione all’Ordine professionale dei medici e degli
odontoiatri territorialmente competente, che provvede
ad accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento
della professione ed informa questo Dicastero della
avvenuta iscrizione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07861

DECRETO 13 ottobre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Oana-Ruxandra Cotta, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III,IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di
riconoscimento automatico sulla base del coordina-
mento delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 25 agosto 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Oana-
Ruxandra Cotta, nata a Galati (Romania) il giorno
4 dicembre 1981, di cittadinanza rumena, ha chiesto a
questo Ministero il riconoscimento del proprio titolo
di ßIATPIKH� �XO�H�� conseguito in data 30 otto-
bre 2007 presso la Universita' degli studi di Ioannina -
Grecia - al fine dell’esercizio, in Italia, della professione
di medico;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessata;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di ßIATPIKH� �XO�H�� conseguito
presso la Universita' degli studi di Ioannina - Grecia -
in data 30 ottobre 2007 dalla sig.ra Oana-Ruxandra
Cotta, nata a Galati (Romania) il giorno 4 dicembre
1981, e' riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio
in Italia della professione di medico.

Art. 2.

La sig.ra Oana-Ruxandra Cotta e' autorizzata ad
esercitare in Italia la professione di medico previa iscri-
zione all’Ordine professionale dei medici e degli odon-
toiatri territorialmente competente, che provvede ad
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Eaccertare il possesso, da parte dell’interessata, delle
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento
della professione ed informa questo dicastero della
avvenuta iscrizione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07862

DECRETO 13 ottobre 2008.

Riconoscimento, al dott. Shukha Albeir, di titolo professio-
nale estero, ai fini dell’esercizio in Italia della professione di
medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale il sig. Shukha Albeir, cit-
tadino israeliano - in possesso del titolo accademico di
medico chirurgo, rilasciato dall’Universita' di degli
studi di Milano in data 30 ottobre 1990 e del titolo di
abilitazione all’esercizio della professione di medico,
conferito dal Ministero della sanita' dello Stato d’Israele
in data 7 febbraio 1995 - ha chiesto il riconoscimento
ai fini dell’esercizio in Italia della professione medico
chirurgo;

Visto il decreto legis1ativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286�, e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 deli’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini

dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206, gia' art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992,
che nella riunione del 26 maggio 2005 ha espresso
parere favorevole al riconoscimento del titolo in pos-
sesso del richiedente;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo accademico di ßmedico chirurgo� rila-
sciato in data 30 ottobre 1990 dall’Universita' degli
studi di Milano al dott. Shukha Albeir, nato a Nazareth
(Israele) il 3 novembre 1960, corredato dal titolo abili-
tante n. 26999 conferito allo stesso, in data 7 febbraio
1995, dal Ministero della sanita' dello Stato d’Israele, e'
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia della professione di medico chirurgo;

2. Il dott. Shukha Albeir e' autorizzato ad eserci-
tare in italia, come lavoratore dipendente o autonomo,
la professione di medico chirurgo, previa iscrizione
all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri terri-
torialmente competente ed accertamento da parte del-
l’Ordine stesso della conoscenza della lingua italiana e
delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto, e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 e successive modifiche e per il periodo d|' validita'
ed alle condizioni previste dal permesso o carta di sog-
giorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-
bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07694
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DECRETO 13 ottobre 2008.

Riconoscimento, al dott. Shukha Albeir, di titolo professio-
nale estero, ai fini dell’esercizio in Italia della professione di
medico specialista in chirurgia generale.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale il sig. Shukha Albeir, cit-
tadino israeliano - ha chiesto il riconoscimento del
titolo di specializzazione in chirurgia generale�, conse-
guito nello Stato d’Istraele, ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di medico specialista in chirurgia
generale.

Visto il decreto legis1ativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286�, e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206, gia' art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992,
che nella riunione del 26 maggio 2005 ha ritenuto di
applicare al richiedente la misura compensativa ai sensi
di quanto disposto dall’art. 23 del citato decreto legisla-
tivo n. 206/2007, gia' art. 6 del decreto legislativo
n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
24 e 26 ottobre 2007, ai sensi dell’art. 23 de' l decreto
legislativo n. 206/2007, gia' art. 8 deI decreto legislativo
n. 115/1992 a seguito della quale il dott. Shukha Albeir
e' risultato idoneo;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico specialista in chi-
rurgia generale;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di specializzazione in ßChirurgia gene-
rale� rilasciato in data 1� ottobre 2003 dal Ministero
della sanita' dello Stato d’Israele al dott. Shukha Albeir,
nato a Nazareth (Israele) il 3 novembre 1960, e' ricono-
sciuto ai fini dell’ammissione agli impieghi e dello svol-
gimento delle attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio
sanitario nazionale nei limiti consentiti dalla vigente
legislazione in materia.

2. Il dott. Shukha Albeir e' autorizzato ad esercitare
in Italia, come lavoratore dipendente o autonomo, la
professione di medico specialista in chirurgia generale,
successivamente all’iscrizione, quale medico chirurgo,
all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri terri-
torialmente competente ed accertamento da parte del-
l’Ordine stesso della conoscenza della lingua italiana e
delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche e per il periodo
di validita' ed alle condizioni previste dal permesso o
carta di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo
professionale, perde efficacia trascorsi due anni dal suo
rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07695
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EMINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

DECRETO 16 ottobre 2008.

Rinvio della data delle elezioni dei tre rappresentanti del per-
sonale nel Consiglio superiore per i beni culturali e paesaggi-
stici del Ministero per i beni e le attivita' culturali.

IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

Visto il decreto del Ministro per i beni e le attivita'
culturali in data 3 ottobre 2008, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, n. 238 del
10 ottobre 2008, recante l’indizione delle elezioni dei
tre rappresentanti del personale in seno al Consiglio
Superiore per i beni culturali e paesaggistici, ai sensi
dell’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica
26 novembre 2007, n. 233;

Considerato che il citato decreto ministeriale 3 otto-
bre 2008 dispone, tra l’altro, la nomina del presidente
della Commissione elettorale centrale, individuato
nella persona del consigliere della Corte dei conti dott.
Enrico Torri e fissa al 16 e al 17 novembre 2008 la data
di svolgimento delle elezioni;

Considerato che in data 14 ottobre 2008 il Consi-
gliere della Corte dei conti dott. Enrico Torri ha ras-
segnato le proprie dimissioni dall’incarico per pre-
gressi concomitanti ed indifferibili adempimenti isti-
tuzionali presso la sezione giurisdizionale di
appartenenza;

Rilevata, pertanto, l’esigenza di procedere al rinvio
della data delle suddette elezioni nelle more della desi-
gnazione e della nomina di un nuovo presidente della
Commissione elettorale centrale;

Decreta:

Art. 1.

1. Le elezioni dei tre rappresentanti del personale nel
Consiglio superiore per i beni culturali e paesaggistici
del Ministero per i beni e le attivita' culturali gia'
indette, con il citato decreto ministeriale 3 ottobre
2008, per il giorno 16 novembre 2008, con prosecu-
zione fino al giorno successivo 17 novembre 2008,
sono rinviate a data da stabilirsi con successivo
decreto ministeriale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino Uffi-
ciale del Ministero, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1977, n. 721.

Roma, 16 ottobre 2008

Il Ministro: Bondi

08A07868

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 1� ottobre 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßPrandium
societa' cooperativa a r.l.�, in Genova, e nomina del commissa-
rio liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 15 luglio 2008 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßPrandium societa' cooperativa a r.l.�, con
sede in Genova (codice fiscale 03646140107) e' posta in
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e il rag. Francesco

� 23 �

31-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 256



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

31-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 256

Cinaglia, nato a Genova il 14 luglio 1967 domiciliato in
Genova, via Brigata Liguria, n. 1/9, ne e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 1� ottobre 2008

Il Ministro: Scajola

08A07864

DECRETO 1� ottobre 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßCoop.
Arca 88 cooperativa sociale�, in Cagliari, e nomina del com-
missario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze dell’accertamento ispettivo dell’as-
sociazione di rappresentanza in data 8 luglio 2008 dalle
quali si rileva lo stato d’insolvenza della societa' coope-
rativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La ßCoop. Arca 88 cooperativa sociale�, con sede in
Cagliari (codice fiscale 0704560529) e' posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-ter-
decies del codice fiscale e il dott. Corrado Caddeo, nato
a Oristano il 29 gennaio 1962, con studio in Cagliari,
via Figari, 7/B, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 1� ottobre 2008

Il Ministro: Scajola

08A07865

DECRETO 1� ottobre 2008.

Scioglimento della societa' ßAqua - Assistenza e qualita' per
l’uomo e il suo ambiente societa' cooperativa sociale siglabile
Aqua - societa' cooperativa sociale�, in Novi Ligure, e nomina
del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;
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EViste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 29 luglio 2008 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßAqua - Assistenza e qualita' per l’uomo e
il suo ambiente societa' cooperativa sociale siglabile
Aqua - societa' cooperativa sociale�, con sede in Novi
Ligure (Alessandria) (codice fiscale 01737680064) e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e il dott. Luigi
Ruggiero nato a Napoli il 25 agosto 1962 domiciliato
in Valenza (Alessandria) via C. Zuffi, n. 4, ne e' nomi-
nato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 1� ottobre 2008

Il Ministro: Scajola

08A07866

DECRETO 2 ottobre 2008.

Scioglimento della cooperativa ßCooperativa unita' e lavoro
a r.l.�, in Napoli, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze della revisone in data 19 giugno
2006 effettuata dal revisore incaricato dal Ministero
delle attivita' produttive e relative alla societa' coopera-
tiva sotto indicata;

Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßCooperativa unita' e lavoro a r.l.�
con sede in Napoli, costituita in data 30 novembre
1993, n. REA NA-516758 e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Nuzzo
Gavino, nato a Camposano (Napoli) il 22 dicembre
1966, e residente in Camposano (Napoli), via Madon-
nella n. 9, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale
23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 2 ottobre 2008

Il Ministro: Scajola

08A07863
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 30 settembre 2008.

Aggiornamento delle sigle di individuazione delle navi minori
e galleggianti.

IL DIRETTORE GENERALE
per il trasporto marittimo

lacuale e fluviale

Visti gli articoli 141 e 142 del codice della naviga-
zione, approvato con regio decreto 30 marzo 1942,
n. 327;

Visti gli articoli 309 e 313 del regolamento per l’ese-
cuzione del codice della navigazione (navigazione
marittima), approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328;

Visto il decreto ministeriale 18 luglio 1959, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 7 agosto 1959,
le successive modificazioni, con i quali furono appro-
vate le sigle di individuazione per le navi minori e i gal-
leggianti iscritti presso i compartimenti marittimi della
Repubblica;

Considerato che con nota n. 28723 dell’8 agosto 2008
il direttore marittimo di Pescara autorizzava, ai sensi
dell’art. 313 del regolamento per l’esecuzione del codice
della navigazione, la delegazione di spiaggia di Monte-
silvano alla tenuta dei registri per le navi minori e gal-
leggianti;

Considerato che la delegazione di spiaggi di Monte-
silvano e' compresa nel Compartimento marittimo di
Pescara;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con-
cernente le norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Ritenuta la necessita' di aggiornare la tabella allegata
al predetto decreto ministeriale 18 luglio 1959 e succes-
sive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Alla tabella delle sigle di individuazione per le navi
minori e i galleggianti iscritti presso i compartimenti
marittimi della Repubblica, approvata con decreto
ministeriale 18 luglio 1959 e successive modificazioni, e'
apportata la seguente variazione:

dopo Pescara dell’omonimo compartimento marit-
timo, aggiungasi:

ßMontesilvano� sigla assegnata 3PC.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 settembre 2008

Il direttore generale: Pujia

08A07689

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 15 ottobre 2008.

Modifiche al decreto 31 gennaio 2005 relativo all’ammis-
sione alle agevolazioni del progetto di ricerca della Societa'
Delos S.r.l., in Milano. (Decreto n. 1044/Ric).

IL DIRETTORE GENERALE
della ricerca

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante:
ßDisposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244�, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 16 maggio 2008, con-
vertito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008,
n. 121 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 164 del
15 luglio 2008;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatori�;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297� e, in particolare, l’art. 11 che
disciplina la concessione delle agevolazioni a progetti
autonomamente presentati per attivita' di ricerca pro-
poste da costituende societa' ;

Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002
istitutivo della commissione di cui al comma 9 del
richiamato art. 11;

Visto il decreto direttoriale n. 108/ric. del 31 gennaio
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del
12 febbraio 2005, con il quale il progetto di ricerca
n. 7/4, dal titolo ßDELOS - DiscovEry & Lead Optimi-
zation System� e' stato ammesso alla agevolazione di
cui al richiamato art. 11, nella forma del contributo
nella spesa pari a e 500.200,00;

Vista la nota, pervenuta al MIUR il 4 dicembre
2007, prot. 12061, da parte della societa' costituita Delos
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ES.r.l, con la quale viene richiesto il riconoscimento del-
l’ulteriore agevolazione del 10% per le dimensioni di
PMI, come previsto dall’art. 11 del decreto ministeriale
593/2000, comma 14, lettera c);

Vista la nota, pervenuta al MIUR in data 20 giugno
2008, n. 5746 da parte della MCC - Mediocredito Cen-
trale S.p.A., che attesta la effettiva sussistenza del
requisito di PMI della sopra citata societa' ;

Visto il decreto direttoriale n. 2298/Ric. del
6 novembre 2006 di ripartizione delle risorse del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca per l’anno 2006;

Decreta:

Art. 1.

Al seguente progetto di ricerca, gia' ammesso al
finanziamento, sono apportare le seguenti modifiche:

progetto n. 7/4
titolo: ßDelos - DiscovEry & Lead Optimization

System�
Societa' : Delos S.r.l. - Milano.

Rispetto a quanto decretato in data 31 gennaio 2005:

Viene riconosciuta la maggiorazione del 10% per le
dimensione di PMI nella misura del 70% sulla ricerca
industriale per i costi sostenuti in zona non eleggibile,
pari a e 448.000,00 e del 45% sullo sviluppo precompe-
titivo per i costi sostenuti in zona non eleggibile, pari a
e 149.400,00.

Art. 2.

Conseguentemente la somma impegnata all’art. 3
del decreto direttoriale n. 108/ric. del 31 gennaio 2005,
relativa alla misura dell’intervento, risulta modificata
in e 516.456,90.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto direttoriale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 ottobre 2008

Il direttore generale: Criscuoli

08A07874

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 23 ottobre 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Brescia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29
dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con cui a
decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva l’A-
genzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999 n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella 1egge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari,

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999 n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio

2001, n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53
del 5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli l e 3
del citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che

prima dell’emissione del decreto di accertamento del
periodo di mancato o irregolare funzionamento del-
l’Ufficio occorre verificare che lo stesso non sia dipeso
da disfunzioni organizzative dell’Amministrazione
finanziaria e sentire al riguardo il Garante del contri-
buente;

Vista la nota prot. n. 16766 dell’8 ottobre 2008 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento, nel giorno 29 settembre
2008 secondo le seguenti modalita' :

dalle ore 8,30 alle ore 12, per i servizi catastali;

dalle ore 8,30 alle ore 12,30 per i servizi di pubbli-
cita' immobiliare; mancata apertura degli sportelli al
pubblico delle sezioni di Breno e Salo' .

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale ad un’assemblea sin-
dacale indetta dalle OO.SS. provinciali, tale da non
consentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti
istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del Contribuente che
con nota prot. n. 1860 in data 14 ottobre 2008 ha
espresso parere favorevole in merito;
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Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia nel giorno 29 settembre 2008,
secondo le seguenti modalita' :

dalle ore 8,30 alle ore 12, per i servizi catastali;
dalle ore 8,30 alle ore 12,30 per i Servizi di pubbli-

cita' immobiliare; mancata apertura degli sportelli al
pubblico delle sezioni di Breno e Salo' .

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 23 ottobre 2008

Il direttore regionale: Guadagnoli

08A07876

PROVVEDIMENTO 23 ottobre 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Agrigento.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Agrigento nel giorno 22 settembre 2008.

Motivazioni:

le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono
dalla circostanza che, nel giorno 22 settembre u.s. l’ade-
sione del personale all’assemblea indetta dalle Organiz-
zazioni sindacali ha comportato la sospensione dei ser-
vizi istituzionali dalle ore 10,00 alle ore 12,00.

Riferimenti normativi:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazione, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ dalla
legge 18 febbraio 1999, n. 28;

decreto legislativo n. 32/2001 art. 10;
regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

Territorio.
Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica italiana.

Palermo, 23 ottobre 2008

p. Il direttore regionale: Sorce

08A07977

PROVVEDIMENTO 23 ottobre 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Trapani.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Trapani nei giorni 22 settembre e 10 otto-
bre 2008.

Motivazioni:

le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono
dalla circostanza che, nel giorno 22 settembre u.s. l’ade-
sione del personale all’assemblea indetta dalle Organiz-
zazioni sindacali ha comportato la sospensione dei ser-
vizi istituzionali dalle ore 10,00; nel giorno 10 ottobre
u.s. essendosi verificato un guasto alla linea elettrica,
dalle ore 11,00 circa l’Ufficio di Trapani non ha potuto
prestare i servizi di propria competenza.

Riferimenti normativi:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazione, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ dalla
legge 18 febbraio 1999, n. 28;

decreto legislativo n. 32/2001 art. 10;

regolamento di amministrazione dell’Agenzia del ter-
ritorio.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Palermo, 23 ottobre 2008

p. Il direttore regionale: Sorce

08A07978
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EISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 22 ottobre 2008.

Disposizioni in materia di assicurazione obbligatoria per la
responsabilita' civile verso terzi derivante dall’attivita' venatoria
e per gli infortuni. (Provvedimento n. 2643).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive
modificazioni ed integrazioni, concernente la riforma
della vigilanza sulle assicurazioni;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e
successive modificazioni ed integrazioni, recante il
codice delle assicurazioni private;

Visto l’art. 12, comma 8, della legge 11 febbraio 1992,
n. 157, che prescrive in capo a chiunque intenda prati-
care attivita' venatoria nel territorio della Repubblica
l’obbligo di assicurarsi per la responsabilita' civile verso
terzi derivante dall’uso di armi e arnesi utili alla sud-
detta attivita' e per gli infortuni che dovessero occorrer-
gli nel praticarla;

Considerata la necessita' di garantire che le conven-
zioni stipulate dalle associazioni venatorie territoriali
con le imprese di assicurazione in nome e per conto dei
propri associati prevedano modalita' idonee ad identifi-
care con certezza la data dell’avvenuto pagamento del
premio a partire dalla quale ha effetto la copertura assi-
curativa, ai fini della verifica dei termini di validita'
della garanzia;

Considerata la necessita' che le convenzioni che pre-
vedono franchigie a carico degli assicurati/associati
prevedano modalita' di recupero di tali somme coerenti
con la disciplina assicurativa;

Adotta

il seguente provvedimento:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Le disposizioni del presente provvedimento si
applicano alle convenzioni stipulate dalle associazioni
venatorie con le imprese di assicurazione in nome e per

conto dei propri associati per la assicurazione obbliga-
toria per la responsabilita' civile verso terzi derivante
dall’attivita' venatoria e per gli infortuni.

Art. 2.

Modalita' di versamento dei premi

1. Le convenzioni di cui all’art. 1 prevedono che i
premi siano versati dagli associati/assicurati esclusiva-
mente mediante bollettino di c/c postale ovvero boni-
fico bancario.

Art. 3.

Modalita' di recupero della franchigia

1. Le convenzioni di cui all’art. 1 che prevedono fran-
chigie a carico degli associati/assicurati, comunque
non opponibili ai terzi danneggiati, contemplano
modalita' di recupero ditali somme direttamente presso
l’assicurato ovvero, in caso di anticipazione dell’im-
porto della franchigia da parte dell’associazione per
conto del proprio associato/assicurato, dispongono
l’obbligo dell’associazione stessa di esercitare la rivalsa
nei confronti degli associati/assicurati in occasione di
ogni sinistro per l’importo della relativa franchigia.

2. La modulistica di adesione all’associazione venatoria
riporta, con caratteri che ne evidenzino la rilevanza, la pre-
senza in polizza delle clausole disciplinanti le modalita' di
recupero delle franchigie a carico degli associati/assicurati.

Art. 4.

Abrogazioni

1. Dalla data di entrata in vigore del presente provve-
dimento sono abrogate la circolare ISVAP n. 513/D
del 2 ottobre 2003 e le lettere circolari ISVAP del
27 luglio 2005 e del 15 novembre 2006.

Art. 5.

Entrata in vigore

1. Il presente provvedimento entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

2. Le imprese di assicurazione adeguano le conven-
zioni in essere alle disposizioni del presente provvedi-
mento entro il termine di cui al comma 1.

Art. 6.

Pubblicazione

1. Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino
e sul sito internet dell’ISVAP.

Roma, 22 ottobre 2008

Il presidente: Giannini

08A07867

� 29 �

31-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 256



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

31-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 256

TESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Testo del decreto-legge 1� settembre 2008, n. 137 (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 204 del 1� settembre 2008),
coordinato con la legge di conversione n. 169 del 30 ottobre
2008 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 4),
recante: ßDisposizioni urgenti in materia di istruzione e
universita' �.

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali
della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,
n. 1092, nonche¤ dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico,
al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-
legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conver-
sione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte
nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi
qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988,
n. 400: (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge
di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della
sua pubblicazione.

Art. 1.

Cittadinanza e Costituzione

1. A decorrere dall’inizio dell’anno scolastico 2008/
2009, oltre ad una sperimentazione nazionale, ai sensi
dell’articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, sono
attivate azioni di sensibilizzazione e di formazione del
personale finalizzate all’acquisizione nel primo e nel
secondo ciclo di istruzione delle conoscenze e delle
competenze relative a ßCittadinanza e Costituzione�,
nell’ambito delle aree storico-geografica e storico-
sociale e del monte ore complessivo previsto per le
stesse. Iniziative analoghe sono avviate nella scuola
dell’infanzia.

1-bis. Al fine di promuovere la conoscenza del plu-
ralismo istituzionale, definito dalla Carta costituzio-
nale, sono altres|' attivate iniziative per lo studio degli
statuti regionali delle regioni ad autonomia ordinaria
e speciale.

2. All’attuazione del presente articolo si provvede
entro i limiti delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo dell’art. 11 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 recante: ßNorme in materia di auto-
nomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge
15 marzo 1997, n. 59�:

ßArt. 11 (Iniziative finalizzate all’innovazione). � 1. Il Ministro
della pubblica istruzione, anche su proposta del Consiglio nazionale
della pubblica istruzione, del Servizio nazionale per la qualita'
dell’istruzione, di una o piu' istituzioni scolastiche, di uno o piu' Istituti
regionali di ricerca, sperimentazione e aggiornamenti educativi, di
una o piu' Regioni o enti locali, promuove, eventualmente sostenen-
doli con appositi finanziamenti disponibili negli ordinari stanzia-
menti di bilancio, progetti in ambito nazionale, regionale e locale,
volti a esplorare possibili innovazioni riguardanti gli ordinamenti
degli studi, la loro articolazione e durata, l’integrazione fra sistemi
formativi, i processi di continuita' e orientamento. Riconosce altres|'
progetti di iniziative innovative delle singole istituzioni scolastiche
riguardanti gli ordinamenti degli studi quali disciplinati ai sensi del-
l’art. 8. Sui progetti esprime il proprio parere il Consiglio nazionale
della pubblica istruzione.

2. I progetti devono avere una durata predefinita e devono indi-
care con chiarezza gli obiettivi; quelli attuati devono essere sottoposti
a valutazione dei risultati, sulla base dei quali possono essere definiti
nuovi curricoli e nuove scansioni degli ordinamenti degli studi, con le
procedure di cui all’art. 8. Possono anche essere riconosciute istitu-
zioni scolastiche che si caratterizzano per l’innovazione nella didat-
tica e nell’organizzazione.

3. Le iniziative di cui al comma 1 possono essere elaborate e
attuate anche nel quadro di accordi adottati a norma dell’art. 2,
commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

4. EØ riconosciuta piena validita' agli studi compiuti dagli alunni
nell’ambito delle iniziative di cui al comma 1, secondo criteri di corri-
spondenza fissati con decreto del Ministro della pubblica istruzione
che promuove o riconosce le iniziative stesse.

5. Sono fatte salve, fermo restando il potere di revoca dei relativi
decreti, le specificita' ordinamentali e organizzative delle scuole rico-
nosciute ai sensi dell’art. 278, comma 5, del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297.�.

Art. 2.

Valutazione del comportamento degli studenti

1. Fermo restando quanto previsto dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno
1998, n. 249, e successive modificazioni, in materia di
diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti nelle
scuole secondarie di primo e di secondo grado, in sede
di scrutinio intermedio e finale viene valutato il com-
portamento di ogni studente durante tutto il periodo
di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione
alla partecipazione alle attivita' ed agli interventi educa-
tivi realizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori
della propria sede.
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cio dello Stato per l’anno 2008, a seguito di quanto dispo-
sto dall’articolo 1, commi 28 e 29, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni, non utilizzate
alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere destinate al finanziamento di inter-
venti per l’edilizia scolastica e la messa in sicurezza degli
istituti scolastici ovvero di impianti e strutture sportive
dei medesimi. Al riparto delle risorse, con l’individuazione
degli interventi e degli enti destinatari, si provvede con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, in coerenza con apposito atto di indirizzo delle
Commissioni parlamentari competenti permateria e per i
profili finanziari.

2. A decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, la
valutazione del comportamento e' effettuata mediante
l’attribuzione di un voto numerico espresso in decimi.

3. La votazione sul comportamento degli studenti,
attribuita collegialmente dal consiglio di classe, con-
corre alla valutazione complessiva dello studente e
determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione
al successivo anno di corso e all’esame conclusivo del
ciclo. Ferma l’applicazione della presente disposizione
dall’inizio dell’anno scolastico di cui al comma 2, con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca sono specificati i criteri per correlare la
particolare e oggettiva gravita' del comportamento al
voto inferiore a sei decimi, nonche¤ eventuali modalita'
applicative del presente articolo.

Riferimenti normativi:

� Il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998,
n. 249, e successive modificazioni concerne il ßRegolamento
recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola
secondaria�.

� Si riportano i commi 28 e 29 dell’art. 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311 recante: ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)�:

ß28. Fermo restando quanto previsto ai commi 26 e 27, al fine di
promuovere lo sviluppo economico, e' autorizzata la spesa di euro
201.500.000 per l’anno 2005, di euro 176.500.000 per l’anno 2006 e di
euro 170.500.000 per l’anno 2007 per la concessione di contributi sta-
tali al finanziamento di interventi diretti a tutelare l’ambiente e i beni
culturali, e comunque a promuovere lo sviluppo economico e sociale
del territorio. Possono accedere ai contributi gli interventi realizzati
dagli enti destinatari nei rispettivi territori per il risanamento e il
recupero dell’ambiente e per la tutela dei beni culturali.

29. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, individua, in coerenza con apposito atto di indi-
rizzo parlamentare, gli interventi e gli enti destinatari dei contri-
buti di cui al comma 28. All’attribuzione dei contributi provvede
il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato anche in
deroga alle disposizioni di cui all’art. 3, comma 12, del decreto-

legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 1996, n. 425. I contributi che, alla data del 31 agosto
di ciascun anno, non risultino impegnati dagli enti pubblici sono
revocati per essere riassegnati secondo la procedura di cui al pre-
sente comma. Gli altri soggetti non di diritto pubblico devono
produrre annualmente, per la stessa finalita' , la dichiarazione di
assunzione di responsabilita' in ordine al rispetto del vincolo di
destinazione del finanziamento statale. Ai fini dell’erogazione del
finanziamento, l’ente beneficiario trasmette entro il 30 settembre
di ciascun anno apposita attestazione al citato Dipartimento,
secondo lo schema stabilito dal predetto decreto.

Art. 3.

Valutazione sul rendimento scolastico degli studenti

1. Dall’ anno scolastico 2008/2009, nella scuola pri-
maria la valutazione periodica ed annuale degli appren-
dimenti degli alunni e la certificazione delle compe-
tenze da essi acquisite sono effettuati mediante l’attribu-
zione di voti espressi in decimi e illustrate con giudizio
analitico sul livello globale di maturazione raggiunto
dall’alunno.

1-bis. Nella scuola primaria, i docenti, con decisione
assunta all’unanimita' , possono non ammettere l’alunno
alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati
da specifica motivazione.

2. Dall’anno scolastico 2008/2009, nella scuola
secondaria di primo grado la valutazione periodica ed
annuale degli apprendimenti degli alunni e la certifica-
zione delle competenze da essi acquisite nonche la valu-
tazione dell’esame finale del ciclo sono effettuate
mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in
decimi.

3. Nella scuola secondaria di primo grado, sono
ammessi alla classe successiva, ovvero all’esame di
Stato a conclusione del ciclo, gli studenti che hanno
ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal consi-
glio di classe, un voto non inferiore a sei decimi in cia-
scuna disciplina o gruppo di discipline.

3-bis. Il comma 4 dell’articolo 185 del testo unico di cui
al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e' sostituito
dal seguente:

ß4. L’esito dell’esame conclusivo del primo ciclo e
espresso con valutazione complessiva in decimi e illu-
strato con una certificazione analitica dei traguardi di
competenza e del livello globale di maturazione raggiunti
dall’alunno; conseguono il diploma gli studenti che otten-
gono una valutazione non inferiore a sei decimi�.
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4. Il comma 3 dell’articolo 13 del decreto legislativo
17 ottobre 2005, n. 226, e' abrogato.

5. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su propo-
sta del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, si provvede al coordinamento delle norme
vigenti per la valutazione degli studenti, tenendo conto
anche dei disturbi specifici di apprendimento e della disa-
bilita' degli alunni, e sono stabilite eventuali ulteriori
modalita' applicative del presente articolo.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 recante ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri�:

ß2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.�.

Art. 4.

Insegnante unico nella scuola primaria

1. Nell’ambito degli obiettivi di razionalizzazione di
cui all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, nei regolamenti previsti dal comma 4
del medesimo articolo 64 e' ulteriormente previsto che le
istituzioni scolastiche della scuola primaria costitui-
scono classi affidate ad un unico insegnante e funzio-
nanti con orario di ventiquattro ore settimanali. Nei
regolamenti si tiene comunque conto delle esigenze,
correlate alla domanda delle famiglie, di una piu' ampia
articolazione del tempo-scuola.

2. Con apposita sequenza contrattuale e' definito il trat-
tamento economico dovuto all’insegnante unico della
scuola primaria, per le ore di insegnamento aggiuntive
rispetto all’orario d’obbligo di insegnamento stabilito
dalle vigenti disposizioni contrattuali.

2-bis. Per la realizzazione delle finalita' previste dal
presente articolo, il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca, ferme restando le attribu-
zioni del comitato di cui all’articolo 64, comma 7, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, provvede
alla verifica degli specifici effetti finanziari determinati
dall’applicazione del comma 1 del presente articolo, a
decorrere dal 1� settembre 2009. A seguito della predetta

verifica, per le finalita' di cui alla sequenza contrattuale
prevista dal comma 2 del presente articolo, si provvede,
per l’anno 2009, ove occorra e in via transitoria, a valere
sulle risorse del fondo d’istituto delle istituzioni scolasti-
che, da reintegrare con quota parte delle risorse rese
disponibili ai sensi del comma 9 dell’articolo 64 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nei limiti
dei risparmi di spesa conseguenti all’applicazione del
comma 1, resi disponibili per le finalita' di cui al comma 2
del presente articolo, e in ogni caso senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

2-ter- La disciplina prevista dal presente articolo entra
in vigore a partire dall’anno scolastico 2009/2010, relati-
vamente alle prime classi del ciclo scolastico.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo dell’art. 64 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n.
133 recante: ßDisposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plificazione, la competitivita' , la stabilizzazione della finanza pubblica
e la perequazione tributaria.�:

ßArt. 64 (Disposizioni in materia di organizzazione scolastica).
� 1. Ai fini di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e
di una piena valorizzazione professionale del personale docente, a
decorrere dall’anno scolastico 2009/2010, sono adottati interventi
e misure volti ad incrementare, gradualmente, di un punto il rap-
porto alunni/ docente, da realizzare comunque entro l’anno scola-
stico 2011/2012, per un accostamento di tale rapporto ai relativi
standard europei tenendo anche conto delle necessita' relative agli
alunni diversamente abili.

2. Si procede, altres|' , alla revisione dei criteri e dei parametri pre-
visti per la definizione delle dotazioni organiche del personale ammi-
nistrativo, tecnico ed ausiliario (ATA), in modo da conseguire, nel
triennio 2009-2011 una riduzione complessiva del 17 per cento della
consistenza numerica della dotazione organica determinata per
l’anno scolastico 2007/2008. Per ciascuno degli anni considerati, detto
decremento non deve essere inferiore ad un terzo della riduzione com-
plessiva da conseguire, fermo restando quanto disposto dall’art. 2,
commi 411 e 412, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. Per la realizzazione delle finalita' previste dal presente articolo,
il Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per mate-
ria e per le conseguenze di carattere finanziario, predispone, entro
quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, un piano programmatico di interventi volti ad una maggiore
razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane e strumentali
disponibili, che conferiscano una maggiore efficacia ed efficienza al
sistema scolastico.

4. Per l’attuazione del piano di cui al comma 3, con uno o piu'
regolamenti da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto ed in modo da assicurare comunque la
puntuale attuazione del piano di cui al comma 3, in relazione agli
interventi annuali ivi previsti, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui al citato
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, anche modificando le dispo-
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Esizioni legislative vigenti, si provvede ad una revisione dell’attuale
assetto ordinamentale, organizzativo e didattico del sistema scola-
stico, attenendosi ai seguenti criteri:

a) razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso,
per una maggiore flessibilita' nell’impiego dei docenti;

b) ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola
anche attraverso la razionalizzazione dei piani di studio e dei relativi
quadri orari, con particolare riferimento agli istituti tecnici e profes-
sionali;

c) revisione dei criteri vigenti in materia di formazione delle
classi;

d) rimodulazione dell’attuale organizzazione didattica della
scuola primaria ivi compresa la formazione professionale per il perso-
nale docente interessato ai processi di innovazione ordinamentale
senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica;

e) revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la determi-
nazione della consistenza complessiva degli organici del personale
docente ed ATA, finalizzata ad una razionalizzazione degli stessi;

f) ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei centri
di istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, previsto dalla
vigente normativa;

f-bis) definizione di criteri, tempi e modalita' per la determina-
zione e articolazione dell’azione di ridimensionamento della rete sco-
lastica prevedendo, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione
vigente, l’attivazione di servizi qualificati per la migliore fruizione del-
l’offerta formativa;

f-ter) nel caso di chiusura o accorpamento degli istituti scola-
stici aventi sede nei piccoli comuni, lo Stato, le regioni e gli enti locali
possono prevedere specifiche misure finalizzate alla riduzione del
disagio degli utenti.

4-bis. Ai fini di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di
razionalizzazione dell’attuale assetto ordinamentale di cui al
comma 4, nell’ambito del secondo ciclo di istruzione e formazione di
cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, anche con l’obiettivo
di ottimizzare le risorse disponibili, all’art. 1, comma 622, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, le parole da ßNel rispetto degli obiettivi di
apprendimento generali e specifici� sino a ßConferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano� sono sostituite dalle seguenti: ßL’obbligo di istruzione si
assolve anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di
cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, sino
alla completa messa a regime delle disposizioni ivi contenute, anche
nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di
cui al comma 624 del presente articolo�.

4-ter. Le procedure per l’accesso alle Scuole di specializzazione
per l’insegnamento secondario attivate presso le universita' sono
sospese per l’anno accademico 2008-2009 e fino al completamento
degli adempimenti d|¤ cui alle lettere a) ed e) del comma 4.

5. I dirigenti del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, compresi i dirigenti scolastici, coinvolti nel processo di razio-
nalizzazione di cui al presente articolo, ne assicurano la compiuta e
puntuale realizzazione. Il mancato raggiungimento degli obiettivi pre-
fissati, verificato e valutato sulla base delle vigenti disposizioni anche
contrattuali, comporta l’applicazione delle misure connesse alla
responsabilita' dirigenziale previste dalla predetta normativa.

6. Fermo restando il disposto di cui all’art. 2, commi 411 e 412,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dall’attuazione dei commi 1, 2,
3, e 4 del presente articolo, devono derivare per il bilancio dello Stato
economie lorde di spesa, non inferiori a 456 milioni di euro per l’anno
2009, a 1.650 milioni di euro per l’anno 2010, a 2.538 milioni di euro
per l’anno 2011 e a 3.188 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.

6-bis. I piani di ridimensionamento delle istituzioni scolastiche,
rientranti nelle competenze delle regioni e degli enti locali, devono
essere in ogni caso ultimati in tempo utile per assicurare il consegui-
mento degli obiettivi di razionalizzazione della rete scolastica previsti
dal presente comma, gia' a decorrere dall’anno scolastico 2009/2010
e comunque non oltre il 30 novembre di ogni anno. Il Presidente del
Consiglio dei Ministri, con la procedura di cui all’art. 8, comma 1,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca, sentito il Ministro per i rapporti con le
regioni, diffida le regioni e gli enti locali inadempienti ad adottare,
entro quindici giorni, tutti gli atti amministrativi, organizzativi e
gestionali idonei a garantire il conseguimento degli obiettivi di ridi-
mensionamento della rete scolastica. Ove le regioni e gli enti locali
competenti non adempiano alla predetta diffida, il Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,
sentito il Ministro per |¤ rapporti con le regioni, nomina un commissa-
rio ad acta. Gli eventuali oneri derivanti da tale nomina sono a carico
delle regioni e degli enti locali.

7. Ferme restando le competenze istituzionali di controllo e
verifica in capo al Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca e al Ministero dell’economia e delle finanze, con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri e' costituito, contestual-
mente all’avvio dell’azione programmatica e senza maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato, un comitato di verifica tecnico-
finanziaria composto da rappresentanti del Ministero dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca e del Ministero dell’economia e
delle finanze, con lo scopo di monitorare il processo attuativo delle
disposizioni di cui al presente articolo, al fine di assicurare la com-
piuta realizzazione degli obiettivi finanziari ivi previsti, segnalando
eventuali scostamenti per le occorrenti misure correttive. Ai com-
ponenti del Comitato non spetta alcun compenso ne¤ rimborso spese
a qualsiasi titolo dovuto.

8. Al fine di garantire l’effettivo conseguimento degli obiettivi di
risparmio di cui al comma 6, si applica la procedura prevista dal-
l’art. 1, comma 621, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

9. Una quota parte delle economie di spesa di cui al comma 6
e' destinata, nella misura del 30 per cento, ad incrementare le
risorse contrattuali stanziate per le iniziative dirette alla valorizza-
zione ed allo sviluppo professionale della carriera del personale
della Scuola a decorrere dall’anno 2010, con riferimento ai
risparmi conseguiti per ciascun anno scolastico. Gli importi corri-
spondenti alle indicate economie di spesa vengono iscritti in bilan-
cio in un apposito Fondo istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione dell’universita' e della ricerca, a decorrere
dall’anno successivo a quello dell’effettiva realizzazione dell’econo-
mia di spesa, e saranno resi disponibili in gestione con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il
Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca subordina-
tamente alla verifica dell’effettivo ed integrale conseguimento delle
stesse rispetto ai risparmi previsti.�.

Art 5.

Adozione dei libri di testo

1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 15
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
i competenti organi scolastici adottano libri di testo
in relazione ai quali l’editore si e' impegnato a mante-
nere invariato il contenuto nel quinquennio, salvo che
per la pubblicazione di eventuali appendici di aggiorna-
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mento da rendere separatamente disponibili. Salva la
ricorrenza di specifiche e motivate esigenze, l’ado-
zione dei libri di testo avviene nella scuola primaria
con cadenza quinquennale, a valere per il successivo
quinquennio, e nella scuola secondaria di primo e
secondo grado ogni sei anni, a valere per i successivi
sei anni. 11 dirigente scolastico vigila affinche' le deli-
bere dei competenti organi scolastici concernenti l’ado-
zione dei libri di testo siano assunte nel rispetto del
le disposizioni vigenti.

Riferimenti normtivi:

� Si riporta il testo dell’art. 15 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, recante: ßDisposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitivita' , la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria:

ßArt. 15 (Costo dei libri scolastici). � 1. A partire dall’anno
scolastico 2008-2009, nel rispetto della normativa vigente e fatta
salva l’autonomia didattica nell’adozione dei libri di testo nelle
scuole di ogni ordine e grado, tenuto conto dell’organizzazione
didattica esistente, i competenti organi individuano preferibil-
mente i libri di testo disponibili, in tutto o in parte, nella rete
internet. Gli studenti accedono ai testi disponibili tramite internet,
gratuitamente o dietro pagamento a seconda dei casi previsti dalla
normativa vigente.

2. Al fine di potenziare la disponibilita' e la fruibilita' , a costi
contenuti di testi, documenti e strumenti didattici da parte delle
scuole, degli alunni e delle loro famiglie, nel termine di un trien-
nio, a decorrere dall’anno scolastico 2008-2009, i libri di testo per
le scuole del primo ciclo dell’istruzione, di cui al decreto legisla-
tivo 19 febbraio 2004, n. 59, e per gli istituti di istruzione di
secondo grado sono prodotti nelle versioni a stampa, on line scari-
cabile da internet, e mista. A partire dall’anno scolastico 2011-
2012, il collegio dei docenti adotta esclusivamente libri utilizzabili
nelle versioni on line scaricabili da internet o mista. Sono fatte
salve le disposizioni relative all’adozione di strumenti didattici
per i soggetti diversamente abili.

3. I libri di testo sviluppano i contenuti essenziali delle Indica-
zioni nazionali dei piani di studio e possono essere realizzati in sezioni
tematiche, corrispondenti ad unita' di apprendimento, di costo conte-
nuto e suscettibili di successivi aggiornamenti e integrazioni. Con
decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca, sono determinati:

a) le caratteristiche tecniche dei libri di testo nella versione a
stampa, anche al fine di assicurarne il contenimento del peso;

b) le caratteristiche tecnologiche dei libri di testo nelle ver-
sioni on line e mista;

c) il prezzo dei libri di testo della scuola primaria e i tetti di
spesa dell’intera dotazione libraria per ciascun anno della scuola
secondaria di I e II grado, nel rispetto dei diritti patrimoniali dell’au-
tore e dell’editore.

4. Le Universita' e le Istituzioni dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica, nel rispetto della propria autonomia, adottano
linee di indirizzo ispirate ai principi di cui ai commi 1, 2 e 3.�.

Art. 5-bis.

Disposizioni in materia di graduatorie ad esaurimento

1. Nei termini e con le modalita' fissati nel provvedi-
mento di aggiornamento delle graduatorie ad esauri-
mento da disporre per il biennio 2009/2010, ai sensi del-
l’articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, i
docenti che hanno frequentato i corsi del IX ciclo presso
le scuole di specializzazione per l’insegnamento seconda-
rio (SSIS) o i corsi biennali abilitanti di secondo livello
ad indirizzo didattico (COBASLID), attivati nell’anno
accademico 2007/2008, e hanno conseguito il titolo abili-
tante sono iscritti, a domanda, nelle predette graduatorie,
e sono collocati nella posizione spettante in base ai pun-
teggi attribuiti ai titoli posseduti.

2. Analogamente sono iscritti, a domanda, nelle pre-
dette graduatorie e sono collocati nella posizione spet-
tante in base ai punteggi attribuiti ai titoli posseduti i
docenti che hanno frequentato il primo corso biennale
di secondo livello finalizzato alla formazione dei docenti
di educazione musicale delle classi di concorso 31/A e
32/A e di strumento musicale nella scuola media della
classe di concorso 77/A e hanno conseguito la relativa
abilitazione.

3. Possono inoltre chiedere l’iscrizione con riserva nelle
suddette graduatorie coloro che si sono iscritti nell’anno
accademico 2007/2008 al corso di laurea in scienze della
formazione primaria e ai corsi quadriennali di didattica
della musica; la riserva e' sciolta all’atto del consegui-
mento dell’abilitazione relativa al corso di laurea e ai
corsi quadriennali sopra indicati e la collocazione in gra-
duatoria e' disposta sulla base dei punteggi attribuiti ai
titoli posseduti.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo dei commi 605 e 607 dell’art. 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, recante: ßDisposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2007)�:

ß605. Per meglio qualificare il ruolo e l’attivita' dell’amministra-
zione scolastica attraverso misure e investimenti, anche di carattere
strutturale, che consentano il razionale utilizzo della spesa e diano
maggiore efficacia ed efficienza al sistema dell’istruzione, con uno o
piu' decreti del Ministro della pubblica istruzione sono adottati inter-
venti concernenti:

a) nel rispetto della normativa vigente, la revisione, a decor-
rere dall’anno scolastico 2007/2008, dei criteri e dei parametri per la
formazione delle classi al fine di valorizzare la responsabilita' dell’am-
ministrazione e delle istituzioni scolastiche, individuando obiettivi,
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gradi di scuola e le diverse realta' territoriali, in modo da incrementare
il valore medio nazionale del rapporto alunni/classe dello 0,4. Si pro-
cede, altres|' , alla revisione dei criteri e parametri di riferimento ai fini
della riduzione della dotazione organica del personale amministra-
tivo, tecnico ed ausiliario (ATA). L’adozione di interventi finalizzati
alla prevenzione e al contrasto degli insuccessi scolastici attraverso
la flessibilita' e l’individualizzazione della didattica, anche al fine di
ridurre il fenomeno delle ripetenze;

b) il perseguimento della sostituzione del criterio previsto dal-
l’art. 40, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con l’indivi-
duazione di organici corrispondenti alle effettive esigenze rilevate,
tramite una stretta collaborazione tra regioni, uffici scolastici regio-
nali, aziende sanitarie locali e istituzioni scolastiche, attraverso certi-
ficazioni idonee a definire appropriati interventi formativi;

c) la definizione di un piano triennale per l’assunzione a
tempo indeterminato di personale docente per gli anni 2007/2009,
da verificare annualmente, d’intesa con il Ministero dell’economia
e delle finanze e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica, circa la concreta fattibilita'
dello stesso, per complessive 150.000 unita' , al fine di dare ade-
guata soluzione al fenomeno del precariato storico e di evitarne
la ricostituzione, di stabilizzare e rendere piu' funzionali gli assetti
scolastici, di attivare azioni tese ad abbassare l’eta' media del per-
sonale docente. Analogo piano di assunzioni a tempo indetermi-
nato e' predisposto per il personale docente. Analogo piano di
assunzioni a tempo indeterminato e' predisposto per il personale
amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA), per complessive
30.000 unita' . Le nomine disposte in attuazione dei piani di cui alla
presente lettera sono conferite nel rispetto del regime autorizzato-
rio in materia di assunzioni di cui all’art. 39, comma 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449. Contestualmente all’applicazione
del piano triennale, il Ministro della pubblica istruzione realizza
un’attivita' di monitoraggio sui cui risultati, entro diciotto mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, riferisce alle
competenti Commissioni parlamentari, anche al fine di indivi-
duare nuove modalita' di formazione e abilitazione e di innovare e
aggiornare gli attuali sistemi di reclutamento del personale
docente, nonche¤ di verificare, al fine della gestione della fase tran-
sitoria, l’opportunita' di procedere a eventuali adattamenti in rela-
zione a quanto previsto nei periodi successivi. Con effetto dalla
data di entrata in vigore della presente legge le graduatorie perma-
nenti di cui all’art. 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono
trasformate in graduatorie ad esaurimento. Sono fatti salvi gli
inserimenti nelle stesse graduatorie da effettuare per il biennio
2007-2008 per i docenti gia' in possesso di abilitazione, e con
riserva del conseguimento del titolo di abilitazione, per i docenti
che frequentano, alla data di entrata in vigore della presente legge,
i corsi abilitanti speciali indetti ai sensi del predetto decreto-legge
n. 97 del 2004, i corsi presso le scuole di specializzazione all’inse-
gnamento secondario (SISS), i corsi biennali accademici di
secondo livello ad indirizzo didattico (COBASLID), i corsi di
didattica della musica presso i Conservatori di musica e il corso
di laurea in Scienza della formazione primaria. La predetta riserva
si intende sciolta con il conseguimento del titolo di abilitazione.
Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, sentito il Con-
siglio nazionale della pubblica istruzione (CNPI), e' successiva-
mente disciplinata la valutazione dei titoli e dei servizi dei docenti
inclusi nelle predette graduatorie ai fini della partecipazione ai
futuri concorsi per esami e titoli. In correlazione alla predisposi-
zione del piano per l’assunzione a tempo indeterminato per il per-
sonale docente previsto dalla presente lettera, e' abrogata con
effetto dal 1� settembre 2007 la disposizione di cui al punto B.3),
lettera h), della tabella di valutazione dei titoli allegata al
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 giugno 2004, n. 143. EØ fatta salva la valutazione in
misura doppia dei servizi prestati anteriormente alla predetta

data. Ai docenti in possesso dell’abilitazione in educazione musi-
cale, conseguita entro la data di scadenza dei termini per l’inclu-
sione nelle graduatorie permanenti per il biennio 2005/2006-
2006/2007, privi del requisito di servizio di insegnamento che, alla
data di entrata in vigore della legge 3 maggio 1999, n. 124, erano
inseriti negli elenchi compilati ai sensi del decreto del Ministro
della pubblica istruzione 13 febbraio 1996, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 102 del 3 maggio 1996, e' riconosciuto il diritto
all’iscrizione nel secondo scaglione delle graduatorie permanenti
di strumento musicale nella scuola media previsto dall’art. 1,
comma 2-bis, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333. Sono
comunque fatte salve le assunzioni a tempo indeterminato gia'
effettuate su posti della medesima classe di concorso. Sui posti
vacanti e disponibili relativi agli anni scolastici 2007/2008, 2008/
2009 e 2009/2010, una volta completate le nomine di cui al
comma 619, si procede alla nomina dei candidati che abbiano par-
tecipato alle prove concorsuali della procedura riservata bandita
con decreto del Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2006,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4� serie speciale - n. 76 del
6 ottobre 2006, che abbiano completato la relativa procedura con-
corsuale riservata, alla quale siano stati ammessi per effetto dell’a-
liquota aggiuntiva del 10 per cento e siano risultati idonei e non
nominati in relazione al numero dei posti previsti dal bando. Suc-
cessivamente si procede alla nomina dei candidati che abbiano
partecipato alle prove concorsuali delle procedure riservate ban-
dite con decreto dirigenziale 17 dicembre 2002, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - 4� serie speciale - n. 100 del 20 dicembre 2002
e con il predetto decreto ministeriale 3 ottobre 2006, che abbiano
superato il colloquio di ammissione ai corsi di formazione previsti
dalle medesime procedure, ma non si siano utilmente collocati
nelle rispettive graduatorie per la partecipazione agli stessi corsi
di formazione. Detti candidati possono partecipare a domanda ad
un apposito periodo di formazione e sono ammessi a completare
l’iter concorsuale sostenendo gli esami finali previsti nei citati
bandi, inserendosi nelle rispettive graduatorie dopo gli ultimi gra-
duati. L’onere relativo al corso di formazione previsto dal prece-
dente periodo deve essere sostenuto nei limiti degli ordinari stan-
ziamenti di bilancio. Le nomine, fermo restando il regime autoriz-
zatorio in materia di assunzioni di cui all’art. 39, comma 3-bis,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono conferite secondo l’or-
dine di indizione delle medesime procedure concorsuali. Nella gra-
duatoria del concorso riservato indetto con il decreto dirigenziale
17 dicembre 2002 sono, altres|' , inseriti, ulteriormente in coda,
coloro che hanno frequentato nell’ambito della medesima proce-
dura il corso di formazione, superando il successivo esame finale,
ma che risultano privi del requisito di almeno un anno di incarico
di presidenza;

d) l’attivazione, presso gli uffici scolastici provinciali, di atti-
vita' di monitoraggio a sostegno delle competenze dell’autonomia sco-
lastica relativamente alle supplenze brevi, con l’obiettivo di ricon-
durre gli scostamenti piu' significativi delle assenze ai valori medi
nazionali;

e) ai fini della compiuta attuazione di quanto previsto dal-
l’art. 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, l’adozione
di un piano biennale di formazione per i docenti della scuola prima-
ria, da realizzare negli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, finaliz-
zato al conseguimento delle competenze necessarie per l’insegna-
mento della lingua inglese. A tale fine, per un rapido conseguimento
dell’obiettivo, sono attivati corsi di formazione anche a distanza, inte-
grati da momenti intensivi in presenza;

f) il miglioramento dell’efficienza ed efficacia degli attuali
ordinamenti dell’istruzione professionale anche attraverso la ridu-
zione, a decorrere dall’anno scolastico 2007/2008, dei carichi orari
settimanali delle lezioni, secondo criteri di maggiore flessibilita' , di
piu' elevata professionalizzazione e di funzionale collegamento con il
territorio).�.
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ß607. La tabella di valutazione dei titoli allegata al decreto-legge
7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giu-
gno 2004, n. 143, e successive modificazioni, e' ridefinita con decreto
del Ministro della pubblica istruzione, sentito il CNPI. Il decreto e'
adottato, a decorrere dal biennio 2007/2008-2008/2009, in occasione
degli aggiornamenti biennali delle graduatorie permanenti di cui
all’art. 401 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, e successive modificazioni. Sono fatte salve le valutazioni dei
titoli conseguiti anteriormente e gia' riconosciuti nelle graduatorie
permanenti relative al biennio 2005/2006-2006/2007. Sono ridefinite,
in particolare, le disposizioni riguardanti la valutazione dei titoli pre-
visti dal punto C.11) della predetta tabella, e successive modificazioni.
Ai fini di quanto previsto dal precedente periodo, con il decreto di
cui al presente comma sono definiti criteri e requisiti per l’accredita-
mento delle strutture formative e dei corsi.�.

Art. 6.

Valore abilitante della laurea in scienze
della formazione primaria

1. L’esame di laurea sostenuto a conclusione dei corsi
in scienze della formazione primaria istituiti a norma
dell’articolo 3, comma 2, della legge 19 novembre
1990, n. 341, e successive modificazioni, comprensivo
della valutazione delle attivita' di tirocinio previste dal
relativo percorso formativo, ha valore di esame di Stato
e abilita all’insegnamento nella scuola primaria o nella
scuola dell’infanzia, a seconda dell’indirizzo prescelto.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano
anche a coloro che hanno sostenuto l’esame di laurea
conclusivo dei corsi in scienze della formazione prima-
ria nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e la data di
entrata in vigore del presente decreto.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 3 della legge
19 novembre 1990, n. 341, recante: ßRiforma degli ordinamenti didat-
tici universitari�:

ßArt. 3 (Diploma di laurea). � 1. (Omissis).

2. Uno specifico corso di laurea, articolato in due indirizzi, e'
preordinato alla formazione culturale e professionale degli inse-
gnanti, rispettivamente, della scuola materna e della scuola elemen-
tare, in relazione alle norme del relativo stato giuridico. Il diploma
di laurea costituisce titolo necessario, a seconda dell’indirizzo
seguito, ai fini dell’ammissione ai concorsi a posti di insegnamento
nella scuola materna e nella scuola elementare. Il diploma di laurea
dell’indirizzo per la formazione culturale e professionale degli inse-
gnanti della scuola elementare costituisce altres|' titolo necessario ai
fini dell’ammissione ai concorsi per l’accesso a posti di istitutore o
istitutrice nelle istruzioni educative dello Stato. I concorsi hanno
funzione abilitante. Ai due indirizzi del corso di laurea contribui-
scono i dipartimenti interessati; per il funzionamento dei predetti
corsi sono utilizzati le strutture e, con il loro consenso, i professori
ed i ricercatori di tutte le facolta' presso cui le necessarie competenze
sono disponibili.�.

Art 7.

Modifica del comma 433 dell’articolo 2 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, in materia di accesso alle
scuole universitarie di specializzazione in medicina e
chirurgia

1. Il comma 433 dell’articolo 2 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e' sostituito dal seguente:

ß433. Al concorso per l’accesso alle scuole universita-
rie di specializzazione in medicina e chirurgia, di cui al
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive
modificazioni, possono partecipare tutti i laureati in
medicina e chirurgia. I laureati di cui al primo periodo,
che superano il concorso ivi previsto, sono ammessi alle
scuole di specializzazione a condizione che conseguano
l’abilitazione per l’esercizio dell’attivita' professionale,
ove non ancora posseduta, entro la data di inizio delle
attivita' didattiche di dette scuole immediatamente suc-
cessiva al concorso espletato.�.

Art. 7-bis.

Provvedimenti per la sicurezza delle scuole

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, al piano straordinario
per la messa in sicurezza degli edifici scolastici, formulato
ai sensi dell’articolo 80, comma 21, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e successive modificazioni, e' destinato
un importo non inferiore al 5 per cento delle risorse stan-
ziate per il programma delle infrastrutture strategiche in
cui il piano stesso e' ricompreso.

2. Al fine di consentire il completo utilizzo delle risorse
gia' assegnate a sostegno delle iniziative in materia di edi-
lizia scolastica, le economie, comunque maturate alla
data di entrata in vigore del presente decreto e rivenienti
dai finanziamenti attivati ai sensi dell’articolo 11 del
decreto-legge 1� luglio 1986, n. 318, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488, dall’articolo
1 della legge 23 dicembre 1991, n. 430 e dall’art. 2,
comma 4, della legge 8 agosto 1996, n. 431, nonche¤ quelle
relative a finanziamenti per i quali non sono state effet-
tuate movimentazioni a decorrere dal 1� gennaio 2006,
sono revocate. A tal fine le stazioni appaltanti provvedono
a rescindere, ai sensi dell’articolo 134 del codice dei con-
tratti pubblici relativi lavori, servizi e forniture, di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, i contratti stipu-
lati, quantificano le economie e ne danno comunicazione
alla regione territorialmente competente.

� 36 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E3. La revoca di cui al comma 2 e' disposta con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,
sentite le regioni territorialmente competenti, e le relative
somme sono riassegnate, con le stesse modalita' , per l’atti-
vazione di opere di messa in sicurezza delle strutture sco-
lastiche, finalizzate alla mitigazione del rischio sismico,
da realizzare in attuazione del patto per la sicurezza delle
scuole sottoscritto il 20 dicembre 2007 dal Ministro della
pubblica istruzione, e dai rappresentanti delle regioni e
degli enti locali, ai sensi dell’articolo 1, comma 625, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. L’eventuale riassegna-
zione delle risorse a regione diversa e' disposta sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni.

4. Nell’attuazione degli interventi disposti ai sensi dei
commi 2 e 3 del presente articolo si applicano, in quanto
compatibili, le prescrizioni di cui all’articolo 4, commi 5,
7 e 9, della legge 11 gennaio 1996, n. 23; i relativi finan-
ziamenti possono, comunque, essere nuovamente revocati
e riassegnati, con le medesime modalita' , qualora i lavori
programmati non siano avviati entro due anni dall’asse-
gnazione ovvero gli enti beneficiari dichiarino l’impossibi-
lita' di eseguire le opere.

5. Il Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, nomina un soggetto attuatore che definisce
gli interventi da effettuare per assicurare l’immediata
messa in sicurezza di almeno cento edifici scolastici pre-
senti sul territorio nazionale che presentano aspetti di
particolare critica sotto il profilo della sicurezza sismica.
Il soggetto attuatore e la localizzazione degli edifici inte-
ressati sono individuati d’intesa con la predetta Confe-
renza unificata.

6. Al fine di assicurare l’integrazione e l’ottimizzazione
dei finanziamenti destinati alla sicurezza sismica delle
scuole, il soggetto attuatore, di cui al comma 5, definisce
il cronoprogramma dei lavori sulla base delle risorse
disponibili, d’intesa con il Dipartimento della protezione
civile, sentita la predetta Conferenza unificata.

7. All’attuazione dei commi da 2 a 6 si provvede con
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze su pro-
posta del Ministro conpetente, previa verifica dell’assenza
di effetti peggiorativi sui saldi di finanza pubblica.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo del comma 21 dell’art. 80 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, recante: ßDisposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2003)�:

ß21. Nell’ambito del programma di infrastrutture strategiche di
cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, possono essere ricompresi gli
interventi straordinari di ricostruzione delle aree danneggiate da
eventi calamitosi ed e' inserito un piano straordinario di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici con particolare riguardo a quelli che insi-

stono sul territorio delle zone soggette a rischio sismico. Il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, presenta entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il predetto
piano straordinario al CIPE che, sentita la Conferenza unificata di
cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ripartisce
una quota parte delle risorse di cui all’art. 13, comma 1, della legge
1� agosto 2002, n. 166, tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 3
della legge 11 gennaio 1996, n. 23. Al predetto piano straordinario e'
destinato un importo non inferiore al 10 per cento delle risorse di cui
all’art. 13, comma 1, della legge 1� agosto 2002, n. 166, che risultano
disponibili al 1� gennaio 2004.�.

� Si riporta il testo dell’art. 11 del decreto-legge 1� luglio 1986,
n. 318, recante: ßProvvedimenti urgenti per la finanza locale�, conver-
tito, con modificazione, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488:

ßArt. 11 (Edilizia scolastica). � 1. Tra le opere di edilizia scola-
stica previste dall’art. 2, comma secondo, lettera c), n. 2), del decreto
del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8, sono compresi
i licei artistici e gli istituti d’arte.

2. La Cassa depositi e prestiti e' autorizzata a concedere mutui ai
comuni e alle province per un ammontare complessivo di 2.000,
1.000 e 1.000 miliardi di lire, rispettivamente, negli anni 1986, 1987 e
1988, da destinare:

a) quanto a 1.200, 600 e 600 miliardi di lire, rispettivamente,
negli anni 1986, 1987 e 1988, alla eliminazione dei doppi turni nelle
scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, compresi i
licei artistici e gli istituti d’arte, i conservatori di musica e le accade-
mie di belle arti;

b) quanto a 800, 400 e 400 miliardi di lire, rispettivamente, nei
predetti anni 1986, 1987 e 1988, alle seguenti finalita' :

1) conversione, acquisizione o costruzione di edifici allo
scopo di assicurare, in ambito distrettuale o interdistrettuale, anche
mediante sdoppiamento di istituti esistenti e anche attraverso strut-
ture polivalenti, la presenza di diversi indirizzi di studio di scuola
secondaria superiore, con una popolazione scolastica non eccedente
le mille unita' , con esclusione degli indirizzi particolarmente specializ-
zati, per i quali e' da prevedere un bacino di utenza piu' ampio di quello
distrettuale o interdistrettuale;

2) completamento delle opere di edilizia scolastica, finan-
ziate ai sensi della legge 5 agosto 1975, n. 412 o finanziate da comuni
e province con mutui a loro carico assistiti da contributi regionali o
con mezzi propri; previste dal progetto generale approvato ed ancora
in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente
decreto;

3) con riferimento ai criteri di cui al precedente numero 1),
conversione, acquisizione e costruzione di edifici per nuovi istituti di
istruzione secondaria di secondo grado, compresi i licei artistici, gli
istituti d’arte, i conservatori di musica e le accademie di belle arti,
tenuto conto della consistenza e dell’incremento della popolazione
scolastica (19);

4) adeguamento alle norme di sicurezza degli edifici scola-
stici e ristrutturazione di edifici in stato di particolare fatiscenza, non-
che¤ di edifici e locali destinati ad uso scolastico, anche se attualmente
non adibiti a tale uso.

3. L’onere di ammortamento dei mutui e' assunto a carico del
bilancio dello Stato.
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4. I progetti di edilizia scolastica di cui alle lettere a) e b) del
comma 2 devono essere comprensivi anche di impianti sportivi. A tal
fine, nei programmi regionali di edilizia scolastica sono favoriti i pro-
getti volti a realizzare impianti sportivi polivalenti di uso comune a
piu' scuole e aperti alle attivita' sportive delle comunita' locali e delle
altre formazioni sociali operanti nel territorio, per i quali si possono
utilizzare i finanziamenti di cui alla predetta lettera b) sino al 15 per
cento delle risorse annualmente previste. Il Ministro della pubblica
istruzione ed il Ministro del turismo e dello spettacolo definiscono
d’intesa i criteri tecnici cui devono corrispondere gli impianti sportivi
polivalenti, nonche¤ lo schema di convenzione da stipulare tra le auto-
rita' scolastiche competenti e gli enti locali interessati per la utilizza-
zione integrata degli impianti medesimi.

5. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione saranno
individuati gli enti destinatari dei mutui, nell’ambito di un pro-
gramma annuale formulato dalle regioni, sentiti gli enti locali interes-
sati ed i sovrintendenti scolastici regionali.

6. Il programma relativo all’anno 1986 deve essere formulato
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

7. Le regioni trasmetteranno al Ministero della pubblica istru-
zione, entro i successivi quindici giorni, i programmi con le eventuali
osservazioni degli enti locali interessati e dei sovrintendenti scolastici
regionali.

8. In caso di mancata trasmissione del programma da parte
della regione, il Ministro della pubblica istruzione, entro i quindici
giorni successivi alla scadenza del termine di cui al precedente
comma 7, formula il programma medesimo sulla base delle indica-
zioni degli enti locali interessati e del sovrintendente scolastico
regionale.

9. I programmi relativi agli anni 1987 e 1988 debbono essere pre-
sentati dalle regioni al Ministero della pubblica istruzione entro il
31 marzo di ciascun anno. Decorso inutilmente tale termine si osser-
vano le disposizioni di cui al precedente comma 8.

10. Gli enti interessati inoltreranno la richiesta di finanziamento
del progetto esecutivo approvato alla Cassa depositi e prestiti, entro
il termine di novanta giorni dalla data del decreto ministeriale di cui
al comma 5.

11. Le quote dei finanziamenti non concesse nell’esercizio cui
sono imputate possono essere concesse nei due esercizi successivi�.

� Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 23 dicembre 1991,
n. 430, recante: ßInterventi per l’edilizia scolastica e universitaria e
per l’arredamento scolastico:

ßArt. 1 (Finanziamento per opere di edilizia scolastica). � 1. In
attesa di un’organica disciplina da definire con una legge-quadro, per
interventi urgenti di opere di edilizia scolastica si provvede secondo
le disposizioni del presente articolo.

2. La Cassa depositi e prestiti, secondo quanto disposto dal-
l’art. 14 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 151, come sostituito
dalla legge di conversione 12 luglio 1991, n. 202, e' autorizzata a con-
cedere mutui ventennali ai comuni, alle province ed alle istituzioni
scolastiche dotate di personalita' giuridica, che siano proprietarie
degli immobili in cui hanno sede, per un ammontare complessivo di
lire 1.500 miliardi per le finalita' di cui al comma 4. L’onere di ammor-
tamento dei mutui e' a carico dello Stato.

3. Le quote dei finanziamenti di cui all’art. 11 del decreto-legge
1� luglio 1986, n. 318, convertito, con modificazioni, dalla legge
9 agosto 1986, n. 488, ancora disponibili alla data di entrata in vigore
della presente legge, possono essere concesse, fino al 31 dicembre
1992, in applicazione dei criteri definiti al comma 7. Con le stesse pro-
cedure e modalita' puo' essere autorizzata, nell’ambito dei mutui con-
cessi, una diversa destinazione dei fondi.

4. Il finanziamento per l’edilizia scolastica di cui al comma 2 e'
finalizzato:

a) per non meno di due terzi del suo ammontare, alla realizza-
zione delle opere occorrenti per l’adeguamento degli edifici scolastici
alle norme di sicurezza, igiene ed agibilita' , necessarie e indilazionabili
in relazione alla situazione di pericolosita' derivante dallo stato degli
edifici stessi;

b) per la parte residua, al completamento di opere di edilizia
scolastica e alla riconversione di edifici adibiti a tipi di scuole diverse,
sentito il parere del provveditore.

5. La ripartizione dei finanziamenti per gli interventi di cui al
comma 4, si attua con le modalita' previste nei commi da 6 a 14.

6. Le regioni, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, trasmettono al Ministro della pubblica istruzione
analitiche richieste relative al fabbisogno finanziario per la realizza-
zione degli interventi di cui al comma 4, ivi compresi quelli inerenti
ad immobili destinati ad uso dei licei artistici, conservatori di musica
ed accademie di belle arti statali.

7. Il Ministro della pubblica istruzione, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome, con proprio decreto, sulla base delle richieste di cui al
comma 6, provvede, nei successivi trenta giorni, a ripartire tra le
regioni i relativi finanziamenti, ferma restando la riserva del 40 per
cento a favore di quelle meridionali ai sensi del primo comma del-
l’art. 107 del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e successive modificazioni.

8. Le regioni, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministro, formulano, nei limiti delle
somme ad esse assegnate, il piano di finanziamento, con l’indicazione
degli enti locali destinatari dei mutui e la determinazione delle opere
da realizzare con le rispettive quote di finanziamento, accompagnato
dalle eventuali osservazioni degli enti locali interessati e dei sovrin-
tendenti scolastici.

9. Decorsi trenta giorni dalla trasmissione dei piani regionali, in
assenza di osservazioni del Ministro, gli enti interessati inoltrano
immediatamente la richiesta di finanziamento del progetto esecutivo
approvato alla Cassa depositi e prestiti, che provvede alla concessione
dei mutui.

10. Gli enti locali devono provvedere all’affidamento delle opere
entro sessanta giorni dalla comunicazione della concessione del
mutuo.

11. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 6, nei succes-
sivi trenta giorni il commissario del Governo, sentiti il sovrintendente
scolastico regionale e gli enti locali interessati, provvede a formulare
e a trasmettere al Ministro della pubblica istruzione le richieste rela-
tive al fabbisogno finanziario. Analogamente, decorso inutilmente il
termine di cui al comma 8, relativamente al piano di finanziamento
provvede, nei trenta giorni successivi, il commissario del Governo.

12. Decorsi inutilmente i termini di cui ai commi 9 e 10, rispetti-
vamente per l’inoltro della richiesta di finanziamento e per l’affida-
mento delle opere, ai relativi adempimenti provvede un commissario
ad acta nominato dalla regione; ove la regione non provveda nel ter-
mine di trenta giorni, il commissario ad acta e' nominato dal commis-
sario del Governo.

13. Per gli interventi di cui al comma 4 inerenti ad immobili
destinati ad uso dei licei artistici, conservatori di musica ed accademie
di belle arti statali, la Cassa depositi e prestiti e' autorizzata a conce-
dere i mutui di cui al comma 2 alle province che ne facciano richiesta.
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E14. Il 5 per cento dell’ammontare complessivo di cui al comma 2
e' destinato agli interventi di cui al comma 4 inerenti ad immobili di
proprieta' delle istituzioni scolastiche dotate di personalita' giuridica.
I relativi piani di finanziamento sono formulati dai sovrintendenti
scolastici regionali. Alle richieste di finanziamento ed all’affidamento
delle opere provvedono direttamente le stesse istituzioni scolastiche.

15. Per l’applicazione del presente articolo e' autorizzata la spesa
di lire 200 miliardi per l’anno 1993 e di lire 165 miliardi annui a
decorrere dall’anno 1994. All’onere di lire 200 miliardi per l’anno
1993 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1991-1993, al capitolo
9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno
1991, all’uopo parzialmente utilizzando la proiezione per il mede-
simo anno dell’accantonamento ßConcorso statale per mutui con-
tratti dalle province, dai comuni e dalle comunita' montane per fina-
lita' di investimento di preminente interesse (rate ammortamento
mutui)�.

� Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 2 della legge 8 agosto
1996, n. 431, recante: ßInterventi urgenti per l’edilizia scolastica�:

ßArt. 2 (Accelerazione delle procedure per la realizzazione di opere
di edilizia scolastica).

1.-3. (Omissis.).

4. La Cassa depositi e prestiti e' autorizzata a concedere mutui,
per un importo non superiore a 200 miliardi di lire, a comuni e pro-
vince per interventi di edilizia scolastica da realizzare nelle aree
depresse del territorio nazionale, di cui all’obiettivo n. 1 richiamato
nell’allegato I al regolamento (CEE) n. 2081/93 del Consiglio del
20 luglio 1993, con requisiti di necessita' e di urgenza, di celere ese-
cuzione o di completamento funzionale, individuati con apposito
programma predisposto dal Ministro della pubblica istruzione, sen-
tite le regioni interessate, e approvato dal Comitato interministe-
riale per la programmazione economica. I pareri delle regioni sono
espressi entro venti giorni dalla richiesta; decorso inutilmente tale
termine si intendono resi in senso favorevole. Gli oneri di ammorta-
mento dei mutui vengono assunti a carico del bilancio dello Stato,
mediante parziale utilizzo delle risorse di cui all’art. 4, comma 2,
del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341. In caso di mancato affida-
mento dei lavori nel termine di centoventi giorni dalla data della
concessione del mutuo, ai relativi adempimenti provvede un com-
missario ad acta nominato dalla regione; ove questa non provveda
nel termine di trenta giorni, il commissario ad acta e' nominato dal
commissario di Governo�.

� Si riporta il testo dell’art. 134 del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori servizi e forniture, in attuazione delle direttive 2004/
17/CE e 2004/18/CE, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163:

ßArt. 134 (Recesso).

(art. 122, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;
art. 345, legge n. 2248/1865, all. F).

1. La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque
tempo dal contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del
valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’im-
porto delle opere non eseguite.

2. Il decimo dell’importo delle opere non eseguite e' calcolato
sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti del prezzo posto a
base di gara, depurato del ribasso d’asta, e l’ammontare netto dei
lavori eseguiti.

3. L’esercizio del diritto di recesso e' preceduto da formale comu-
nicazione all’appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a
venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna
i lavori ed effettua il collaudo definitivo.

4. I materiali il cui valore e' riconosciuto dalla stazione appal-
tante a norma del comma 1 sono soltanto quelli gia' accettati dal
direttore dei lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al
comma 3.

5. La stazione appaltante puo' trattenere le opere provvisionali e
gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga
ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all’appaltatore, per il
valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei
lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra
il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al
momento dello scioglimento del contratto.

6. L’appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i
materiali non accettati dal direttore dei lavori e deve mettere i predetti
magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel ter-
mine stabilito; in caso contrario lo sgombero e' effettuato d’ufficio e a
sue spese�.

� Si riporta il testo del comma 625, dell’art. 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, recante: ßDisposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007):

ß625. Per l’attivazione dei piani di edilizia scolastica di cui
all’art. 4 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, e' autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro per l’anno 2007 e di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009. Il 50 per cento delle risorse asse-
gnate annualmente ai sensi del precedente periodo e' destinato al
completamento delle attivita' di messa in sicurezza e di adegua-
mento a norma degli edifici scolastici da parte dei competenti enti
locali. Per le finalita' di cui al precedente periodo, lo Stato, la
regione e l’ente locale interessato concorrono, nell’ambito dei piani
di cui all’art. 4 della medesima legge n. 23 del 1996, in parti uguali
per l’ammontare come sopra determinato, ai fini del finanzia-
mento dei singoli interventi. Per il completamento delle opere di
messa in sicurezza e di adeguamento a norma, le regioni possono
fissare un nuovo termine di scadenza al riguardo, comunque non
successivo al 31 dicembre 2009, decorrente dalla data di sottoscri-
zione dell’accordo denominato ßpatto per la sicurezza� tra Mini-
stero della pubblica istruzione, regione ed enti locali della mede-
sima regione�.

� Si riporta il testo dei commi 5, 7 e 9 dell’art. 4 della legge
11 gennaio 1996, n. 23, recante: ßNorme per l’edilizia scolastica�:

ß5. Entro centottanta giorni dalla pubblicazione del piano gene-
rale nel Bollettino ufficiale delle regioni, gli enti territoriali compe-
tenti approvano i progetti esecutivi degli interventi relativi al primo
anno del triennio e provvedono alla richiesta di concessione dei mutui
alla Cassa depositi e prestiti, dandone comunicazione, mediante invio
dei relativi atti deliberativi, alla regione�.

ß7. Gli enti territoriali competenti sono tenuti all’affidamento dei
lavori nel termine di centoventi giorni dalla comunicazione della con-
cessione del mutuo�.
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ß9. I termini di cui ai commi 4, 5, 7 e 8 hanno carattere perento-
rio. Qualora gli enti territoriali non provvedano agli adempimenti di
loro competenza, provvedono automaticamente in via sostitutiva le
regioni o le province autonome di Trento e di Bolzano, in conformita'
alla legislazione vigente. Decorsi trenta giorni, in caso di inadem-
pienza delle regioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano,
provvede automaticamente in via sostitutiva il commissario del
Governo�.

Art. 8.
Norme finali

1. Dall’attuazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

1-bis. Sono fatte salve le competenze delle regioni a sta-
tuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bol-
zano.

2. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

08A08012

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Rilascio di exequatur

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 2 ottobre 2008 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Alexey Vladimirovich
Paramonov, Console generale della Federazione Russa in Milano�.

08A07692

Entrata in vigore della Convenzione quadro dell’Organizza-
zione mondiale della sanita' - OMS, per la lotta al tabagi-
smo, fatta a Ginevra il 21 maggio 2003.

A seguito dell’emanazione della legge 18 marzo 2008, n. 75 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 17 aprile 2008, che ha autoriz-
zato la ratifica, si e' provveduto a depositare, in data 2 luglio 2008, lo
strumento di ratifica della Convenzione quadro dell’Organizzazione
mondiale della sanita' - OMS - per la lotta al tabagismo, fatta a Gine-
vra il 21 maggio 2003.

Ai sensi dell’art. 36, paragrafo 2, la convenzione sunnominata e'
entrata in vigore il giorno 30 settembre 2008.

08A07552

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per
uso veterinario ßKetopropig 100 mg/ml� soluzione orale per
suini.

Decreto n. 62 del 30 settembre 2008
Procedura decentrata n. UK/V/239/001/DC

Specialita' medicinale per uso veterinario ßKETOPROPIG 100
mg/ml� soluzione orale per suini.

Titolare A.I.C.: societa' Fort Dodge Animal Health S.p.A con
sede legale e domicilio fiscale in Aprilia (Latina), via Nettunense
n. 90, codice fiscale n. 00278930490.

Produttore e responsabile rilascio lotti: societa' Laboratorios
Labiana Life Sciences, S.A nello stabilimento sito in c/Venus 26 -
Can Perellada - 08228 Terrasa - Barcellona (Spagna).

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: scatola con bottiglia
in HPDE da l litro - AI.C. n. 103940019:

Composizione: ogni ml contiene:

principi attivi: Ketoprofene 100 mg;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Specie di destinazione: suini da ingrasso.

Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico per la ridu-
zione della febbre in caso di patologie respiratorie infettive in suini
da ingrasso in associazione ad una terapia antimicrobica adatta.

Tempi di attesa: carni e visceri: due giorni.

Validita' :

periodo di validita' del medicinale veterinario confezionato per
la vendita: trentasei mesi;

periodo di validita' dopo prima apertura del condizionamento
primario: quattro mesi;

periodo di validita' dopo diluizione conformemente alle istru-
zioni: ventiquattro ore.

Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presenta-
zione di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: efficacia immediata.

08A07551
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EAutorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per
uso veterinario ad azione immunologica ßNobivac KC�

Decreto n. 61 del 25 settembre 2008
Procedura mutuo riconoscimento n. UKN/0142/001/E001

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica ßNOBIVAC KC�.

Titolare AI.C.: Intervet International B.V. con sede in Wim de
Ko« rvestraat 35, NL-5831 AN Boxmeer (Olanda).

Rappresentata in Italia da: Intervet Italia S.r.l. con sede legale e
domicilio fiscale in Peschiera Borromeo (Milano) - via W. Tobagi
n. 7, codice fiscale n. 01148870155.

Produttore responsabile rilascio lotti: Intervet International B.V.
nello stabilimento sito in Wim de Korvestraat 35, NL-5831 AN Box-
meer (Olanda).

Confezioni autorizzate e numeri di AI.C.:

1 flacone da 1 dose þ diluente ed applicatore - A.I.C.
n. 103962015;

5 flaconi da 1 dose þ diluente ed applicatore - A.I.C.
n. 103962027;

10 flaconi da 1 dose þ diluente ed applicatore - A.I.C.
n. 103962039;

25 flaconi da 1 dose þ diluente ed applicatore - A.I.C.
n. 103962041

50 flaconi da 1 dose þ diluente ed applicatore - A.I.C.
n. 103962054.

Composizione: ogni dose da 0.4 ml di vaccino ricostituito con il
diluente contiene:

principi attivi: �108.0 e �109.7 cfu1 del batterio vivo Bordetella
bronchiseptica ceppo B-C2 e �103.0 e �105.8 TCID50

2 del virus vivo
della parainfluenza canina ceppo Cornell.

Eccipienti: cos|' come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
siti agli atti.

Specie di destinazione: cane.

Indicazioni terapeutiche: immunizzazione attiva dei cani nei con-
fronti di Bordetella bronchiseptica e del virus della parainfluenza
canina durante i periodi di aumento del rischio, per ridurre i sintomi
clinici indotti da B. Bronchiseptica e dal virus della parainfluenza
canina, e la diffusione del virus della parainfluenza canina.

����

1 Unita' formanti colonia.

2 Dose infettante il 50% delle tessuto colture.

Indicazioni specifiche.

Insorgenza dell’immunita' : B. Bronchiseptica: settantadue ore
dopo la vaccinazione.

Virus della parainfluenza canina: tre settimane dopo la vaccina-
zione.

Durata dell’immunita' : un anno.

Validita' : Liofilizzato: ventisette mesi a þ 2�C - þ8�C. Le fiale
ricostituite devono essere utilizzate entro 1 ora.

Tempi di attesa: non pertinente.

Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presenta-
zione di ricetta medico-veterinaria ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: efficacia immediata.

08A07555

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßMepiforan�

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1962 del 30 settembre 2008

Titolare AIC: Baxter S.p.A. con sede legale e domicilio fiscale in
viale Tiziano n. 25, 00196 Roma - Codice fiscale 00492340583

Medicinale: MEPIFORAN.

Variazione A.I.C.: Adeguamento Standard Terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata.
Sono modificate, secondo l’adeguamento agli standard terms, le
denominazioni delle confezioni come di seguito indicato:

A.I.C. n. 028612253 - ß10 mg/ml soluzione iniettabile� 10 fiale
in pe da 5 ml;

varia in:

A.I.C. n. 028612253 - ß10 mg/ml soluzione iniettabile� 10 fiale
in polietilene da 5 ml;

A.I.C. n. 028612265 - ß10 mg/ml soluzione iniettabile� 10 fiale
in pe da 10 ml;

varia in:

A.I.C. n. 028612265 - ß10 mg/ml soluzione iniettabile� 10 fiale
in polietilene da 10 ml;
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A.I.C. n. 028612277 - ß20 mg/ml soluzione iniettabile� 10 fiale
in pe da 5 ml;

varia in:

A.I.C. n. 028612277 - ß20 mg/ml soluzione iniettabile� 10 fiale
in polietilene da 5 ml;

A.I.C. n. 028612289 - ß20 mg/ml soluzione iniettabile� 10 fiale
in pe da 10 ml;

varia in:

A.I.C. n. 028612289 - ß20 mg/ml soluzione iniettabile� 10 fiale
in polietilene da 10 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

08A07879

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßCelluvisc�

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1963 del 30 settembre 2008

Titolare A.I.C.: Allergan S.P.A. con sede legale e domicilio
fiscale in via Salvatore Quasimodo n. 134/138, 00100 Roma - Codice
fiscale 00431030584.

Medicinale: CELLUVISC.

Variazione A.I.C.: Modifica delle specifiche del principio attivo/
intermedio/materiale di partenza modifica periodo di validita' del
principio attivo.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicato: e' autorizzata la modifica relativa alla riduzione
del periodo di validita' :

da: 24 mesi;

a: 18 mesi.

Relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 034447045 - ß0,5% collirio� 30 flaconi monodose da
0,4 ml;

A.I.C. n. 034447058 - ß0,5% collirio� 10 flaconi monodose da
0,4 ml (sospesa);

A.I.C. n. 034447060 - ß0,5% collirio� 4 flaconi monodose da
0,4 ml (sospesa).

Le confezioni che risultano prodotte da oltre 18 mesi non
potranno essere piu' esitate al pubblico.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Per le confezioni ß‘‘0,5% collirio’’ 10 flaconi monodose da 0,4
ml� (A.I.C. n. 034447058), ‘‘0,5% collirio’’ 4 flaconi monodose da 0,4
ml� (A.I.C. n. 034447060), sospese per mancata commercializzazione,
l’efficacia della presente determinazione decorrera' dalla data di
entrata in vigore della determinazione di revoca della sospensione.

08A07881

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßXenetix�

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1973 del 30 settembre 2008

Titolare A.I.C.: Guerbet con sede legale e domicilio in BP 57400,
95943 - Roissy CDG Cedex (Francia).

Medicinale: XENETIX.

Variazione A.I.C.: Adeguamento Standard Terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata.
Sono modificate, secondo l’adeguamento agli standard terms, le
denominazioni delle confezioni come di seguito indicato:

A.I.C. n. 032830248 - ß 250 mg/ml soluzione iniettabile ß sirin-
ga+catetere endovenoso e prolunga in plastica;

varia in:

A.I.C. n. 032830248 - ß 250 mg/ml soluzione iniettabile ß sirin-
ga+catetere endovenoso e prolunga in plastica 1 flacone 50 ml;

A.I.C. n. 032830251 - ß 300 mg/ml soluzione iniettabile ß sirin-
ga+catetere endovenoso e prolunga in plastica;

varia in:

A.I.C. n. 032830251 - ß 300 mg/ml soluzione iniettabile ß sirin-
ga+catetere endovenoso e prolunga in plastica 1 flacone 50 ml;

A.I.C. n. 032830263 - ß 300 mg/ml soluzione iniettabile ß sirin-
ga+catetere endovenoso e prolunga in plastica;

varia in:

A.I.C. n. 032830263 - ß 300 mg/ml soluzione iniettabile ß sirin-
ga+catetere endovenoso e prolunga in plastica 1 flacone 60 ml;

A.I.C. n. 032830275 - ß 350 mg/ml soluzione iniettabile ß sirin-
ga+catetere endovenoso e prolunga in plastica;

varia in:

A.I.C. n. 032830275 - ß 350 mg/ml soluzione iniettabile ß sirin-
ga+catetere endovenoso e prolunga in plastica 1 flacone 50 ml;

A.I.C. n. 032830287 - ß 350 mg/ml soluzione iniettabile ß sirin-
ga+catetere endovenoso e prolunga in plastica;

varia in:

A.I.C. n. 032830287 - ß 350 mg/ml soluzione iniettabile ß sirin-
ga+catetere endovenoso e prolunga in plastica 1 flacone 60 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

08A07880

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

Avviso relativo all’emissione di sei nuove serie
di buoni fruttiferi postali

Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del
6 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e pre-
stiti societa' per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 1� novembre 2008,
ha in emissione sei nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddi-
stinte con le sigle ßB49�, ß28M�, ß1M8�, ßI34�, ßM29� e ßP14�.
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ENei locali aperti al pubblico di Poste italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione i fogli informativi contenenti informazioni analitiche sull’emit-
tente, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investi-
mento e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del pre-
stito), nonche¤ sui rischi tipici dell’operazione.

Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali delle serie
ßB49�, ß28M�, ß1M8�, ßI34� ßM29� e ßP14� non sono piu' sottoscri-
vibili i buoni delle serie ßB48�, ß28L�, ß1L8�, ßI33�, ßM28� e ßP13�.

Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e
sul sito Internet della CDP S.p.A. www.cassaddpp.it.

08A07875

REGIONE CAMPANIA

Provvedimento concernente le acque minerali

Con decreto n. 25 del 22 settembre 2008 dell’A.G.C. 15 Settore 12
della Regione Campania, ßLa Ferrarelle S.p.a.� e' stata autorizzata
alla produzione dell’acqua minerale ßFerrarelle - ßSantagata� e
ßNatia� in comune di Riardo (Cesena) in contenitori di PET gia' auto-
rizzati mediante l’utilizzo di nuovi polimeri.

08A07690

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI BELLUNO

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 commi 5 e 6 del Regolamento recante norme
per l’applicazione del decreto legislativo n. 251/1999 sulla disciplina
dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica n. 150/2002, si rende
conto che l’impresa sotto specificata, gia' assegnataria del marchio a
fianco indicato, ha trasferito la sede legale in altra provincia ed e' stata
pertanto cancellata dal Registro degli assegnatari tenuto presso la
Camera di Commercio di Belluno con la determinazione del Segreta-
rio generale n. 261 del 26 settembre 2008.

Marchio
di identificazione Impresa Sede

50 BL D.I.P. Diffusione Italiana Preziosi S.p.a. Belluno

08A07693

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-256) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy
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EMODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,

piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,

al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo
il DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2009 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2009.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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